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A.  DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI 

A.1.  Finalità del presente regolamento 
A.1.1.  Il presente regolamento nel rispetto dei principi di efficacia, efficienza ed 
economicità stabilisce: 

a) le disposizioni per assicurare la tutela igienico-sanitaria in tutte le fasi della gestione 
dei rifiuti urbani; 

b)  le modalità del servizio di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani; 

c)  le modalità del conferimento, della raccolta differenziata e del trasporto dei rifiuti 
urbani al fine di garantire una distinta gestione delle diverse frazioni di rifiuti e 
promuovere il recupero degli stessi; 

d)  le norme atte a garantire una distinta ed adeguata gestione dei rifiuti urbani 
pericolosi e dei rifiuti da esumazione ed estumulazione; 

e)  le disposizioni necessarie a ottimizzare le forme di conferimento, raccolta e trasporto 
dei rifiuti primari di imballaggio in sinergia con altre frazioni merceologiche, fissando 
standard minimi da rispettare; 

f) l'assimilazione per qualità e quantità dei rifiuti speciali non pericolosi ai rifiuti urbani ai 
fini della raccolta e dello smaltimento sulla base dei criteri fissati ai sensi della 
normativa vigente. Sono considerati rifiuti urbani, ai fini della raccolta, del trasporto e 
dello stoccaggio, tutti i rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade ovvero, di 
qualunque natura e provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle rive 
dei corsi d'acqua. 

A.2.  Campo di applicazione del presente regolamento 
A.2.1.  Ove non diversamente specificato, le norme e prescrizioni del presente 
regolamento si applicano: 

a) per quanto attiene alle disposizioni specifiche di disciplina dei pubblici servizi di 
smaltimento dei rifiuti urbani esterni e interni e dei rifiuti speciali assimilati agli urbani, 
entro i limiti delle zone all'interno delle quali sono istituiti i servizi medesimi; 

b) per quanto attiene alle norme finalizzate alla tutela dell'ambiente e della salute della 
cittadinanza, all'intero territorio comunale. 

A.2.2.  Le disposizioni del presente regolamento non si applicano: 

a) ai rifiuti radioattivi; 

b) ai rifiuti risultanti dalla prospezione, estrazione, trattamento ed ammasso delle risorse 
minerarie e dallo sfruttamento delle cave; 

c)  alle carogne ed ai seguenti rifiuti agricoli: materie fecali ed altre sostanze utilizzate 
nell'attività agricola; 

d)  agli scarichi di acque luride; 
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e)  alle emissioni nell'aria; 

f)  agli esplosivi. 

A.3. Estensione del diritto di privativa 
A.3.1 Sono escluse dalla gestione in privativa del Comune le attività di recupero dei rifiuti 
urbani ed assimilati.1 Il Comune conserva, pertanto, solo la privativa per lo smaltimento dei 
rifiuti urbani, che è esteso a tutto il territorio comunale. 

A.4. Oggetto e contenuti del presente regolamento 
A.4.1. Il presente regolamento disciplina: 

a) le modalità di espletamento dei pubblici servizi di smaltimento dei rifiuti urbani e dei 
rifiuti speciali assimilati agli urbani ai sensi del successivo capitolo B, gli obblighi dei 
produttori e/o conferitori di tali rifiuti; 

b)  le modalità di espletamento del pubblico servizio di spazzamento, inerente 
all'asporto, alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni, i divieti e gli 
obblighi annessi alla produzione di rifiuti urbani esterni; 

c)  i criteri di assimilazione ai rifiuti urbani delle categorie di rifiuti speciali da assimilare 
agli urbani, fintanto che lo Stato non determini i criteri qualitativi e qualiquantitativi per 
l'assimilazione; 

d)  le delimitazioni, i relativi criteri di definizione e le procedure di eventuale modifica dei 
perimetri all'interno dei quali sono istituiti rispettivamente il servizio di raccolta dei 
rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati agli urbani ed il servizio di 
spazzamento e asporto dei rifiuti urbani esterni; 

e)  le norme per assicurare l'osservanza di adeguati principi di tutela igienico-sanitaria 
per l'ambiente e la cittadinanza in funzione della produzione di rifiuti fuori dai 
perimetri entro cui sono istituiti i relativi servizi di raccolta, asporto e smaltimento, di 
cui alla precedente lettera d) del presente regolamento;  

f)  le norme atte a garantire fin dal conferimento un distinto e adeguato smaltimento dei 
rifiuti pericolosi e dei Rifiuti Urbani Pericolosi (RUP); 

g)  i principi e le disposizioni atte a favorire, fin dal conferimento, il recupero di materiali 
da destinarsi al riciclo ed alla produzione di energia; 

h)  le modalità del conferimento della raccolta differenziata al fine di garantire una 
distinta gestione delle diverse frazioni dei rifiuti e promuovere il recupero degli stessi; 

i)  le norme per garantire la tutela dell'ambiente, nonché la tutela della salute della 
cittadinanza e degli addetti in ogni fase della gestione dei rifiuti. 

                                                 
1 Lo prevede il comma 1, lettera e) dell’art. 23 della legge n. 179 del 31-7-2002 (G. U. n. 189 del 13-8-2002, pag. 13). 
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A.5. Att ività di smaltimento dei rifiuti svolte dal Comune 
A.5.1. Il comune eroga i seguenti servizi: 

1) Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni e dei rifiuti speciali 
assimilati ai rifiuti urbani ai sensi del successivo capitolo B del presente regolamento: 

a) servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani interni non ingombranti; 

b) servizio di raccolta e smaltimento di rifiuti urbani interni ingombranti; 

c) servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani pericolosi; 

d) servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti assimilati ai rifiuti urbani (definiti nel 
successivo capitolo B del presente regolamento), anche attraverso particolari 
articolazioni del servizio di raccolta, da definirsi in relazione alle caratteristiche 
quali-quantitative dei rifiuti oggetto del conferimento; 

e) servizio di raccolta (spazzamento) e smaltimento dei rifiuti urbani esterni; 

f) raccolta delle frazioni di materiale recuperabile mediante istituzione di appositi 
servizi di raccolta differenziata; 

g) raccolta dei rifiuti cimiteriali. 

2) Servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali non assimilabili e/o non assimilati 
ai rifiuti urbani: 

a) smaltimento dei residui dell'attività di trattamento rifiuti e degli impianti pubblici di 
depurazione delle acque reflue urbane; 

b) smaltimento dei rifiuti speciali non assimilabili o non assimilati agli urbani, previa 
convenzione con i produttori, nei limiti di potenzialità ed attitudine degli impianti 
disponibili; 

c)  raccolta degli imballaggi e delle frazioni merceologiche similari (f.m.s.). 

A.6. Definizioni 
Per rifiuto si intende qualsiasi sostanza od oggetto che rientra nelle categorie riportate 
nell'allegato 1 di questo regolamento, e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o abbia 
l'obbligo di disfarsi. 

Per smaltimento si intende il complesso delle attività sottodefinite: 

1) conferimento: le modalità secondo le quali i rifiuti vengono temporaneamente 
accumulati dall'utente e successivamente consegnati al servizio di raccolta; 

2) raccolta: l'operazione di prelievo, di cernita e di raggruppamento dei rifiuti per il loro 
trasporto; 

3) raccolta differenziata: la raccolta idonea a raggruppare i rifiuti urbani in frazioni 
merceologiche omogenee; 
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4) spazzamento: le operazioni di rimozione dei rifiuti giacenti sulle strade ed aree 
pubbliche, o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso pubblico e sulle 
rive dei fiumi e dei fossi; 

5) trasporto: le operazioni di trasferimento dei rifiuti da attrezzature o impianti al luogo di 
trattamento; 

6) trattamento finale: le operazioni di trasformazione necessaria per il riutilizzo, la 
rigenerazione, il recupero, il riciclo, l'innocuizzazione, compreso l'incenerimento, il 
deposito e la discarica sul suolo o nel suolo dei rifiuti in impianti ad interramento 
controllato. 

A.7 Classificazione dei rifiuti 
A.7.1 Classificazione. 
Agli effetti dell'applicazione del presente regolamento i rifiuti sono classificati, secondo 
l'origine, in rifiuti urbani e rifiuti speciali, e, secondo le caratteristiche di pericolosità, in rifiuti 
pericolosi e rifiuti non pericolosi. 

A.7.2  I rifiuti urbani si distinguono in: 

A.7.2.1 rifiuti interni non ingombranti, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti 
civili in genere, e da quelle aree degli insediamenti industriali, agricoli, artigianali, 
commerciali o di servizio in cui si esplicano attività di carattere civile (uffici, mense, 
cucine e simili). Si considerano tali anche i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio 
effettuate nelle aree di pertinenza di fabbricati e insediamenti civili in genere, 
limitatamente ai residui di falciatura di prati e potatura delle sole siepi, purché la 
superficie complessiva delle aree soggette a potatura o falciatura non sia superiore a 3 
volte quella della superficie coperta dall'immobile di cui costituiscono pertinenza. 

A.7.2.2 rifiuti interni ingombranti, quali beni di consumo durevoli, di arredamento, di 
impiego domestico, di uso comune, provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili 
in genere. Si considerano tali anche i rifiuti provenienti da attività di giardinaggio 
effettuate nelle aree di pertinenza di fabbricati e insediamenti civili in genere, qualora la 
loro superficie sia superiore a 3 volte quella della superficie coperta dall'immobile di cui 
costituiscono pertinenza, o qualora i rifiuti siano costituiti da potature di alberi. 

A.7.2.3  rifiuti urbani pericolosi2 classificati come: 

- pile e batterie; 

- prodotti farmaceutici; 

- contenitori etichettati con il simbolo "T" (tossici) e/o "F" (facilmente o estremamente 
infiammabile); 

- altri prodotti che saranno dichiarati pericolosi dal Ministero dell'ambiente, purché 
provenienti da locali e luoghi ad uso di civile abitazione. 

                                                 
2 Nelle more delle norme regolamentari e tecniche in attuazione del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22, è ancora vigente il 
punto 1.3 della deliberazione del Comitato interministeriale del 27 luglio 1984  
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Sono inoltre rifiuti urbani pericolosi: 

- tutti i rifiuti etichettati col simbolo "Xi" (irritante), "Xn" (nocivo) "C" (corrosivo) o 
comunque tutti i rifiuti compresi nell'allegato "D" del decreto legislativo 5 febbraio 
1997, n. 223, che siano classificati come urbani per provenienza; 

- le lampade a vapori di gas tossici (es: mercurio); 

- le siringhe giacenti sulle strade ed aree pubbliche e sulle strade e aree private 
comunque soggette ad uso pubblico. 

A.7.2.4  Sono rifiuti esterni quei rifiuti di qualsiasi natura o provenienza giacenti sulle 
strade ed aree pubbliche, o sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso 
pubblico o sulle rive di fiumi e di altri corsi d'acqua, nonché i rifiuti provenienti dallo 
spazzamento delle strade. 

A.7.3  Sono rifiuti speciali assimilabili ai rifiuti solidi urbani, se e in quanto non pericolosi, i 
residui derivanti da attività industriali, artigianali, commerciali e di servizi, non passibili di 
riutilizzo, che rientrino nelle tipologie e nei requisiti sotto specificati: 

- rifiuti da lavorazioni artigianali; 

- rifiuti da attività commerciali; 

- rifiuti da attività di servizio, ivi compresi i rifiuti derivanti da attività sanitarie, 
limitatamente a quelli derivanti da uffici amministrativi, studi e locali pertinenziali ed 
accessori, quali cucine, bar interni, mense per il personale dipendente, locali di ritrovo e 
di attesa, esclusi comunque i rifiuti anche non pericolosi, per la cui gestione siano in 
vigore o vengano dettate specifiche prescrizioni normative. 

A.7.3.1  Le disposizioni di cui ai successivi articoli si applicano altresì: 

- ai rifiuti da attività agricole, limitatamente alle attività florovivaistiche con annessa 
commercializzazione dei prodotti svolte in area urbana - o comunque comprese 
nell'area di espletamento del pubblico servizio - all'interno di serre coperte, con 
esclusione, comunque, dei rifiuti derivanti da attività agrocolturali ed agroindustriali, 
salve, in questo caso, le eventuali superfici dei locali per la commercializzazione al 
dettaglio dei prodotti dell'attività di trasformazione, sempre che risultino comprese 
nell'area di espletamento del pubblico servizio; 

- ai rifiuti derivanti da attività artigianali presso i committenti; 

- ai rifiuti derivanti da uffici amministrativi e tecnici, magazzini, reparti di spedizione, 
locali accessori, mense interne di attività industriali con esclusione, in ogni caso, dei 
rifiuti derivanti da lavorazioni industriali. 

A.7.3.2  I predetti rifiuti speciali sono assimilati ai rifiuti urbani in quanto: 

- rispondano ai criteri qualitativi individuati con il presente regolamento, dettati in 
relazione alla compatibilità con l'organizzazione operativa del servizio e/o alla 
specifica tipologia dei rifiuti medesimi, e: 

                                                 
3 vedi l’allegato 2 al presente regolamento 
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- derivino dalle attività individuate con il presente regolamento, per le quali 
l'assimilazione, nel rispetto dei criteri di qualità, è disposta senza necessità di 
ulteriori accertamenti; 

ovvero, per i rifiuti derivanti da altre attività, previa verifica che: 

- rispondano al criteri quantitativi, assoluti e relativi, fissati con il presente regolamento. 

A.7.3.3  Sono per contro esclusi dall'assimilazione ai rifiuti urbani: 

- i rifiuti speciali, la cui formazione abbia luogo in locali ed aree ubicate all'esterno del 
perimetro di espletamento del pubblico servizio di raccolta; 

- i rifiuti speciali ammessi all'autosmaltimento ai sensi dell'art. 32 del decreto legislativo 
n. 22/97; 

- i rifiuti speciali, anche non pericolosi, di cui al comma 3 dell'art. 7 del decreto 
legislativo n. 22/97, diversi da quelli specificati nel presente articolo. 

A.7.3.4  I rifiuti di cui al presente articolo che, sebbene qualitativamente assimilabili, 
sulla base dell'applicazione dei criteri quantitativi assoluto e/o relativo mantengano la 
classificazione a rifiuti speciali, non possono essere conferiti al pubblico servizio, 
risultando pertanto l'onere dello smaltimento a cura e spese del produttore, pertanto le 
relative superfici di formazione non sono assoggettabili alla tassa R.S.U. 

B. ASSIMILAZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI AI RIFIUTI URBANI 
B.1.1.  CRITERI QUALITATIVI DI ASSIMILAZIONE 

Fermo restando quanto previsto dagli articoli successivi, il rispetto dei criteri quantitativi, 
assoluti e relativi, fissati con il presente regolamento, condizione necessaria per 
l'assimilazione ai rifiuti urbani dei rifiuti speciali è costituita dalla rispondenza ai seguenti 
criteri di qualità: 

a) i rifiuti non devono possedere caratteristiche tali da comportarne una classificazione a 
rifiuti pericolosi ai sensi del decreto legislativo n. 22/97 e relativi allegati; 

b) i rifiuti non devono appartenere al seguente elenco: 

- oli alimentari esausti derivanti da attività di ristorazione, rosticceria, friggitorie, 
nonché da centri di produzione pasti per la somministrazione collettiva e/o da attività 
di preparazione di cibi per la vendita al dettaglio; 

- rifiuti costituiti da pneumatici obsoleti; 

- rifiuti costituiti da residui di lavorazione in vetroresina; 

- rifiuti di imballaggi terziari, fatta eccezione per quelli derivanti da attività commerciali 
al dettaglio e all'ingrosso e da attività artigianali e di servizio, che sono assimilati ai 
rifiuti urbani ai soli fini del conferimento in raccolta differenziata, secondo le forme e 
le modalità di cui al presente regolamento. 



Comune di Morgex - Regolamento per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani                   10 
 

B.1.2  ASSIMILAZIONE AI RIFIUTI URBANI SULLA BASE DEI SOLI CRITERI DI 
QUALITÀ 

Sono assimilati ai rifiuti urbani, salvo specifica diversa disposizione, senza necessità di 
accertamento di rispondenza a criteri di tipo quantitativo, i rifiuti di cui al presente articolo 
derivanti dalle seguenti attività: 

a) attività ricettivo alberghiere e collettività; 

b) studi professionali, servizi direzionali privati e attività consimili, compresi uffici e servizi 
annessi ad aziende industriali, artigianali e commerciali; 

c) servizi igienico-sanitari, fatti salvi i rifiuti da considerarsi speciali per espressa norma 
ordinamentale; 

d) attività e servizi ricreativi per lo spettacolo e le comunicazioni; 

e) uffici e locali di enti economici e non economici, pubblici e privati, istituzioni culturali, 
politiche, religiose, assistenziali, sportive e ricreative; 

f) servizi scolastici e loro pertinenze; 

g) attività di vendita al dettaglio, fatta eccezione per gli ipermercati con annesso centro 
commerciale integrato, i cui rifiuti restano esclusi dall'assimilazione e relativi magazzini, 
anche se complementari di attività diverse; 

h) pubblici esercizi; 

i) attività artigianali di servizio alla residenza e/o alla persona. 

B.1.2.1  Ferma restando la necessaria rispondenza ai criteri di qualità di cui al 
precedente punto B.1.2, previo accertamento, caso per caso, della conformità ai criteri 
quantitativi stabiliti di volta in volta dall’Amministrazione comunale, dopo aver accertato 
la possibilità di gestire il servizio, sono inoltre assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti prodotti 
dalle seguenti attività: 

a) attività artigianali per la produzione di beni e per la prestazione di servizi diversi dai 
servizi alle funzioni residenziali, compresi i relativi magazzini; 

b) attività di magazzinaggio, deposito e stoccaggio merci e simili; 

c) attività di autotrasporto e simili; 

d) attività di vendita all'ingrosso e/o di mostra, con o senza vendita, di beni di grandi 
dimensioni attuate su ampie superfici; 

e) attività di vendita di autoveicoli e simili. 

B.1.2.2  Sono assimilati ai rifiuti urbani, ove contestualmente rientrino nei valori di 
produttività specifica stabiliti dai successivi punti, i rifiuti derivanti dalle attività di cui al 
punto B.1.2 che risultino per entità ponderale annua inferiore al valore:  

Q tot. = 12 ton/anno4. 

                                                 
4 pari, se si pone come produzione annua ad abitante una quantità di rifiuti pari a 400 kg, a circa 30 abitanti equivalenti 
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B.1.2.3  Mantengono la classificazione a rifiuti speciali i rifiuti derivanti dalle medesime 
attività, anche se qualitativamente assimilabili ai rifiuti urbani, che per entità ponderale 
annua risultino rispettivamente superiori od uguali ai valori ponderali di cui al 
precedente punto. 

B.1.2.4  Ai fini della determinazione della corrispondente soglia di entità volumetrica si 
assume la correlazione:  

100 Kg. = 1 mc. 

B.1.3  EFFETTI DELL'ASSIMILAZIONE DI RIFIUTI SPECIALI AI RIFIUTI URBANI AI FINI 
DELLA TASSAZIONE DELLE RELATIVE SUPERFICI DI FORMAZIONE 

B.1.3.1 Alle superfici di formazione dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani ai sensi 
dei sopra riportati criteri, viene applicata la tassa per lo smaltimento dei rifiuti urbani nei 
modi stabiliti dal relativo regolamento, secondo le tariffe conseguentemente deliberate. 

B.1.3.2  Per contro, è garantito senza ulteriori oneri lo smaltimento di tali rifiuti 
attraverso l'ordinario servizio di raccolta che potrà essere articolato e svolto anche 
secondo forme particolari, in relazione alle esigenze organizzative e gestionali 
dell’impresa appaltatrice del servizio ed ai bisogni dell'utenza. 

B.1.3.3  Una volta positivamente accertata la sussistenza delle condizioni per 
l'assimilazione ai rifiuti urbani dei rifiuti prodotti da una determinata attività, è 
obbligatorio il conferimento dei rifiuti destinati allo smaltimento al pubblico servizio, 
ferma la possibilità di ricorrere a soggetti terzi debitamente autorizzati oltre che ai 
servizi di raccolta differenziata e/o alle forme di conferimento differenziato istituiti dal 
comune - per quanto riguarda le frazioni effettivamente destinate al recupero. 

B.1.3.4  Il documentato conferimento di frazioni destinate al recupero, che può essere 
accertato anche d'ufficio nel caso di adesione a forme di raccolta differenziata attivate 
dal comune, può comportare l'applicazione dei benefici tariffari previsti dal regolamento 
di applicazione della tassa R.S.U., nei limiti e secondo le modalità stabilite dal 
medesimo. 

B.1.4 REQUISITI PER L'ASSIMILAZIONE AI RIFIUTI URBANI DEI RIFIUTI PRODOTTI 
DA SINGOLE ATTIVITA': PROCEDURE DI ACCERTAMENTO 

B.1.4.1 In relazione alle obbligazioni insorgenti a carico dei produttori di rifiuti che per 
qualità e/o quantità non rispondano ai requisiti per l'assimilazione ai rifiuti urbani, cui fa 
per altro riscontro il beneficio della cancellazione dai ruoli della tassa R.U. delle relative 
superfici di formazione, le disposizioni di cui al presente punto definiscono le procedure 
di accertamento ai fini della classificazione dei rifiuti prodotti da singole attività come 
rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, ovvero per l'esclusione da tale classificazione. 

B.1.4.2  L'iscrizione nei ruoli della tassa R.U. delle relative superfici di formazione, in 
essere all'atto dell'entrata in vigore del presente regolamento, costituisce presunzione 
del possesso dei requisiti per l'assimilazione dei rifiuti prodotti ai rifiuti urbani. 

B.1.4.3  Per contro, l'esistenza di convenzione o contratto di smaltimento con ente o 
impresa autorizzati, in essere all'atto dell'entrata in vigore del presente regolamento,  
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costituisce presunzione della classificazione di parte almeno dei rifiuti prodotti quali 
rifiuti speciali non assimilabili e/o non assimilati ai rifiuti urbani, salvo che i quantitativi 
oggetto di conferimento da parte delle attività non comportino l'assimilazione dei rifiuti 
prodotti ai rifiuti urbani. 

B.1.4.4 L'accertamento sulla natura dei rifiuti prodotti da singole attività comprese tra 
quelle contemplate nel presente regolamento, coi conseguenti effetti sull'applicazione o 
meno della tassa R.S.U. alle relative superfici di formazione, o sulla sussistenza 
dell'obbligo a provvedere a proprie spese allo smaltimento dei rifiuti, può avvenire: 

a) su richiesta degli interessati, previa presentazione di apposita istanza corredata da 
adeguata documentazione tecnica in grado di evidenziare i seguenti aspetti: 

a.1)  ramo di attività dell'azienda e sua classificazione (industriale, artigianale, 
commerciale, di servizio, ecc.); 

a.2)  specificazione dell'attività svolta; 

a.3) articolazione tipologica del rifiuto prodotto, con relativa identificazione del codice 
CER; 

a.4)  quantitativi semestrali e annui del rifiuto prodotto suddivisi secondo le diverse 
tipologie merceologiche; 

a.5)  dati relativi all'ingombro, alla pezzatura media e al peso specifico del rifiuto. 

B.1.4.5 Le richieste di accertamento da parte di privati dovranno essere presentate, 
unitamente alla sopracitata documentazione, al comune presso l'ufficio tributi e l'ufficio 
tecnico. 

B.1.4.6 Nel caso in cui l'istanza risulti finalizzata alla cancellazione dai ruoli della tassa 
R.U. di superfici aziendali a causa della supposta formazione di rifiuti speciali da non 
ritenersi assimilati ai rifiuti urbani sulla base dei criteri di cui al presente regolamento, 
sebbene qualitativamente assimilabili, la domanda dovrà essere accompagnata da 
copia del MUD relativo all'anno in corso e/o all'anno immediatamente precedente, per le 
imprese tenute alla presentazione del modello; ovvero da certificazioni sotto la propria 
responsabilità rilasciate dai soggetti autorizzati cui siano conferiti i rifiuti per lo 
smaltimento o il recupero da parte della ditta interessata alla riclassificazione, attestanti 
i quantitativi, la codifica e la designazione dei rifiuti conferiti nel corso dell'anno di 
presentazione dell'istanza e/o dell'anno precedente, nonché la data di decorrenza del 
rapporto contrattuale, risultando improcedibile la domanda in caso di mancata 
produzione della suddetta documentazione. 

B.1.4.7  Nel caso in cui l'interessato si avvalga delle prestazioni dell’impresa 
appaltatrice del pubblico servizio, è sufficiente copia dei contratti e della 
documentazione relativa ai conferimenti effettuati per un periodo non inferiore a sei 
mesi. 

B.1.4.8 In esito alla procedura di cui trattasi l'ufficio tributi del comune procede 
all'accertamento della natura dei rifiuti prodotti sulla base dell'istruttoria compiuta, entro 
60 (sessanta) giorni dall'intervenuta acquisizione della documentazione prescritta, 
dando formale comunicazione al responsabile del tributo, nei successivi 15 giorni, 
sull'esigenza di dare luogo, o meno, alla conseguente variazione dei ruoli della tassa 
R.U. 
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B.1.4.9  Domande non complete della sopra riportata documentazione sono dichiarate 
improcedibili con provvedimento esplicito, comunicato all'interessato. 

C. RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI URBANI INTERNI E 
ASSIMILATI E OBBLIGHI DEI CONFERITORI 

C.1.  Ambito d i applicazione delle disposizioni relative ai servizi di 
raccolta e trasporto RU e rifiuti speciali ass imilati 

C.1.1  Le norme e disposizioni di cui al presente capitolo C. disciplinano il conferimento, 
la raccolta ed il trasporto dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati agli urbani 
e si applicano nelle aree e ambiti territoriali di espletamento del relativo servizio. 
 
C.1.2.  I perimetri atti ad individuare gli ambiti territoriali di espletamento del pubblico 
servizio di smaltimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti assimilati sono definiti con 
l'obiettivo di estendere al massimo numero di utenti potenziali la possibilità di usufruire 
del servizio, compatibilmente con i livelli tecnico-organizzativi dell’impresa esecutrice 
del servizio ed i vincoli di pareggio del bilancio tra costi di erogazione del servizio e 
gettito globale della tassa. 

C.2.  Organizzazione e modali tà di espletamento del pubb lico servizio 

C.2.1  E’ ammesso lo smaltimento nelle concimaie destinate all’accumulo dello 
stallatico o alla produzione di compost, della sola frazione organica putrescibile dei rifiuti 
secondo le modalità di cui al Dlgs 22 febbraio 1998. 

C.2.2  La raccolta dei rifiuti urbani interni è svolta per rispondere alle esigenze della 
collettività. La raccolta è effettuata secondo le modalità più idonee, in considerazione 
della distribuzione della popolazione sul territorio e dello stato della viabilità. 

I rifiuti per i quali sono previste forme di raccolta separata, devono essere conservati e 
conferiti negli appositi contenitori predisposti nell’area urbana e nei centri di 
conferimento attrezzati. 

C.2.3    Le capacità minime dei contenitori assicurate ad ogni utenza sono congrue alle 
normali esigenze del servizio, in relazione alle entità ed alle tipologie dei rifiuti da 
smaltire, ed alle frequenze operative. La raccolta nella zona urbana viene 
principalmente effettuata mediante l'impiego di cassonetti da 660l, che vengono svuotati 
mediante l'ausilio di compattatori a presa posteriore. 

Nelle zone con bassa densità abitativa può essere impiegato il cassonetto da 360 l, in 
misura di uno ogni 6 utenze. Le frequenze di raccolta possono essere aumentate o 
diminuite in funzione del numero di utenti serviti. 

C.2.4    Le modalità di effettuazione del servizio sono stabilite dal Comune mediante 
suddivisione del perimetro di raccolta in zone operative omogenee, con orari di servizio 
che possono essere preferibilmente antimeridiani, e con l’impiego di idonee attrezzature 
per lo svuotamento dei contenitori ed il trasferimento dei rifiuti allo smaltimento. 

C.2.5    L’intero ciclo di smaltimento dei rifiuti prodotti nelle zone considerate non servite 
dal servizio di raccolta deve avvenire nel rispetto dei principi di cui al presente 
regolamento. 
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C.2.6 Il numero dei contenitori e la frequenza di svuotamento garantiscono mediamente 
un volume sufficiente a ricevere una quantità di rifiuti pari alla produzione di: 
θ  3 giorni nella bassa stagione  
θ  2 giorni nell’alta stagione  
e quindi anche ad affrontare pause domenicali o festive. 
 
Particolari forme di organizzazione vengono predisposte dall’impresa appaltatrice del 
servizio su indicazione del Comune almeno nelle seguenti occasioni 
• Festività infrasettimanali; 

• Festività doppie; 

• Festività triple. 

Rifiuti solidi urbani interni 

C.2.7 Il servizio di raccolta è effettuato mediante appositi contenitori posti a causa del 
servizio stesso ad uso di più insediamenti. In rapporto ai singoli ambiti e zone, vengono 
fissate le seguenti distanze massime (pari alla distanza dal contenitore) di collocazione 
dei contenitori, e la relativa capacità minima (espressa come litri / giorno / abitante) 
secondo la tabella che segue: 
 

ZONA/AMBITO DISTANZA MASSIMA CAPACITÀ  MINIMA 
Centro storico e nuclei 
abitativi con più di 30 
abitanti 

300 12 

Resto del territorio e 
abitazioni sparse 

500 12 

 
Per le abitazioni sparse (intendendo per tali quelle ubicate all' esterno dei nuclei abitati) 
si considerano servite quelle che ricadono all' interno di una circonferenza (con centro 
nel punto di raccolta) di raggio pari a 500 m., misurabili sulla viabilità ordinaria, e per le 
quali il percorso di avvicinamento al punto di raccolta si snodi all' interno della 
circonferenza. 
Si intendono altresì coperti dal pubblico servizio gli edifici abitativi agricoli dei quali risulti 
effettivamente all' interno dell' area di espletamento del servizio di raccolta anche il solo 
imbocco della relativa strada poderale o vicinale d' accesso. 
 
In situazioni particolari le distanze reali da percorrere per raggiungere il contenitore 
possono essere aumentate, per motivate esigenze, dall’ufficio tecnico. 
 
La distanza si misura sempre seguendo il percorso più breve calcolato dall' accesso 
esterno dell' immobile al contenitore più vicino.  
 
Tale distanza massima non è applicabile per i contenitori per la raccolta differenziata. 
 
La frequenza minima di svuotamento è la seguente : 

Bassa stagione Alta stagione 
  bisettimanale : nella zona del centro 
storico e nelle frazioni; 

  trisettimanale : nella zona del centro 
storico e nelle frazioni; 

  settimanale: nel resto del territorio 
comunale. 

  bisettimanale: nel resto del territorio 
comunale. 
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Rifiuti ingombranti: 
C.2.8 I rifiuti domestici ingombranti non devono essere conferiti mediante gli ordinari 
sistemi di raccolta e non devono essere abbandonati sui marciapiedi o sulle strade. 
 
I rifiuti ingombranti devono essere conferiti al centro comunale di conferimento di Mont 
Bardon durante le ore di apertura.  
Su richiesta dell’interessato, l’amministrazione comunale può provvedere alla raccolta di 
tali rifiuti al domicilio dell’utente tramite apposito servizio che rende a pagamento, o 
tramite propri addetti, o tramite gli addetti dell’impresa appaltatrice del servizio. Tale 
raccolta avverrà previo accordo telefonico dell’utente che chiamerà il numero verde 
all’uopo predisposto. 

Raccolta differenziata 

C.2.9 L’Amministrazione Comunale definisce determinate categorie di prodotti da 
sottoporre a raccolta differenziata per il recupero di materiali e di energia; le modalità 
del relativo conferimento vengono determinate da apposita Ordinanza Sindacale. 
L’impresa appaltatrice del servizio definisce le modalità di esecuzione del servizio di 
raccolta differenziata, favorendo quelle tecniche che permettono di incrementare le rese 
di recupero dei materiali e contenere i costi di gestione. 

La raccolta differenziata può essere organizzata anche mediante convenzioni con 
Associazioni, Enti o Ditte private regolarmente autorizzate 

Nelle aree interessate dal servizio è obbligatorio avvalersi delle strutture predisposte 
per la raccolta differenziata, delle iniziative attivate ed autorizzate comunque finalizzate 
al recupero ed al riciclaggio. Pertanto, per i rifiuti per i quali sia stata istituita la raccolta 
differenziata, è vietato il conferimento nei contenitori predisposti per l’ordinario servizio 
di raccolta RSU 

Il comune può attivare in forma sperimentale, in determinati ambiti territoriali, per 
categorie di produttori o di prodotti da definirsi, anche forme di raccolta differenziata in 
base alla conoscenza delle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti, con 
riferimento ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi, di ottimizzazione del recupero, 
compreso quello energetico, di tutela igienico sanitaria nelle diverse fasi dello 
smaltimento e di riduzione della quantità dei rifiuti da avviare al trattamento finale. 

Il Comune attua le seguenti raccolte differenziate di rifiuti, destinati al riciclaggio per il 
recupero di materie prime e di energia o perché classificati come rifiuti pericolosi: 
a) vetro-alluminio 
b) carta  
c) cartone 
d) plastica 
e) sfalci d’erba e ramaglie 
f) legno 
g) ingombranti 
h) pile e batterie (rifiuti pericolosi)  
i) farmaci scaduti (rifiuti pericolosi) 
j) rifiuti ferrosi 

Le modalità di conferimento di tali rifiuti differenziati sono le seguenti: 
a) vetro-alluminio: conferimento a carico dell' utente negli appositi cassonetti dislocati sul 

territorio comunale. Le utenze selezionate possono essere servite, con apposita 
convenzione, da specifico servizio; 
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b) carta: conferimento a carico dell’utente negli appositi cassonetti dislocati sul territorio 
comunale. Le utenze selezionate possono essere servite, con apposita convenzione, 
da specifico servizio; 

c) cartone: conferimento a carico dell’utente presso i Centri per Utenze Selezionate 
(CUS)  secondo i tempi e le modalità prescritte nella specifica ordinanza sindacale;  

d) plastica: conferimento a carico dell' utente negli appositi cassonetti dislocati sul 
territorio comunale; 

e) sfalci d’erba e ramaglie: conferiti a carico dell’utente, presso centro comunale di 
conferimento di Mont Bardon durante l’orario di apertura; 

f) legno: conferito presso il centro comunale di conferimento di Mont Bardon durante 
l’orario di apertura; 

g) ingombranti: conferiti presso il centro comunale di conferimento di Mont Bardon 
durante l’orario di apertura; 

h) pile e batterie con esclusione degli accumulatori per auto: riconsegna presso i punti 
di raccolta nei punti di vendita o conferimento a carico dell’utente negli appositi 
contenitori dislocati sul territorio comunale; 

i) farmaci scaduti: conferimento a cura degli utenti negli appositi contenitori localizzati 
presso le farmacie e gli ambulatori del Comune. 

j) Rifiuti ferrosi: conferiti presso il centro comunale di conferimento di Mont Bardon 
durante l’orario di apertura. 

Con specifica ordinanza sindacale possono essere variate le modalità e le 
caratteristiche delle raccolte differenziate esistenti. 

Con deliberazione del Consiglio Comunale possono essere istituite ulteriori forme di 
raccolta differenziata per differenti tipologie di rifiuti con priorità per frazione organica, 
inerti derivanti da attività di costruzione e da demolizione per utenze domestiche. 

Rifiuti da imballaggio 
C.2.10  Sono a carico dei produttori e degli utilizzatori i costi per: 
(a) il ritiro degli imballaggi usati secondari e terziari; 
(b) la raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio conferiti al servizio pubblico; 
(c) il riutilizzo degli imballaggi usati; 
(d) il riciclaggio e il recupero dei rifiuti di imballaggio; 
(e) lo smaltimento dei rifiuti di imballaggio secondari e terziari 

La restituzione di imballaggi usati o di rifiuti di imballaggio, ivi compreso il conferimento 
di rifiuti in raccolta differenziata, non deve comportare oneri economici per il 
consumatore. 

Sarà pertanto istituito, in collaborazione con i produttori e gli utilizzatori di imballaggi, un 
apposito servizio. 

Beni durevoli 
C.2.11 I beni durevoli per uso domestico sono quelli individuati, in fase di prima 
applicazione: 
a) frigoriferi, surgelatori e congelatori; 
b) televisori; 
c) computer; 
d) lavatrici e lavastoviglie; 
e) condizionatori d’aria. 

Ad esaurimento della loro durata operativa devono essere consegnati ad un rivenditore 
contestualmente all’acquisto di un bene durevole di tipologia equivalente ovvero essere 
conferiti con le modalità previste per i rifiuti ingombranti. 
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Rifiuti speciali assimilati agli urbani: 

C.2.12 Il conferimento dei rifiuti speciali assimilati deve essere effettuato con le seguenti 
modalità: 
a) nei contenitori destinati ai rifiuti urbani domestici con eventuale opportuno 

potenziamento della capacità complessiva nell’area di riferimento; 
b) in caso di quantitativi tali da non poter essere effettuato secondo le modalità del 

punto a) il conferimento deve avvenire in contenitori privati riservati installati nelle 
aree limitrofe o interne all’insediamento del conferitore. 

L’impresa esecutrice del servizio, allo scopo di favorire, ove possibile, procedure di 
conferimento differenziato rivolte al recupero-riciclaggio di materiale e/o energia, potrà 
proporre modalità diverse di raccolta dei rifiuti speciali assimilati agli urbani; tali modalità 
sono rese esecutive con apposita ordinanza sindacale. 

Rifiuti speciali non assimilati 

C.2.13 Sono rifiuti speciali i rifiuti individuati ai sensi del presente regolamento e 
pertanto non possono essere conferiti al servizio pubblico e devono essere smaltiti a 
cura e spese del produttore. 

Rifiuti urbani pericolosi 

C.2.14 Vernici, solventi, inchiostri, adesivi, prodotti fotochimici, pesticidi, tubi 
fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio e tutti i rifiuti non domestici individuati 
come pericolosi nell' elenco di cui all’allegato 2 al presente regolamento, quando attivato 
il servizio, devono essere conferiti da parte dell’impresa esecutrice del servizio in 
apposite postazioni attrezzate presso il Centro regionale di trattamento di Brissogne. 

Rifiuti organici umidi e secchi 

C.2.15 Attualmente, l’unico trattamento alternativo rispetto al conferimento presso i 
cassonetti per i rifiuti solidi urbani, è quello del compostaggio domestico. 

Le modalità e i tempi per l’attuazione della raccolta differenziata di tale componente 
organica umida e secca, verranno definiti in apposito regolamento approvato con 
delibera di Giunta Comunale.  

Saranno raccolte separatamente le frazioni umide e secche che vengono prodotte 
presso le mense pubbliche e private, civili e militari, i punti di ristorazione, nelle aree in 
cui vengono svolti mercati e presso gli esercizi commerciali che producono rifiuti 
organici putrescibili. 

I materiali organici che possono fermentare saranno conferiti in appositi contenitori 
situati in piazzole o aree appositamente individuate presso le mense, i centri di 
ristorazione, i mercati ed in genere presso le utenze collettive. 

Tali contenitori dovranno disporre di chiusura ermetica tale da non permettere il 
rovistamento da parte degli animali e la fuoriuscita di esalazioni maleodoranti. Essi 
dovranno essere tali da non permettere lo scolo di materiali fermentiscibili. 

I contenitori dovranno essere lavati e disinfettati secondo quanto stabilito con Ordinanza 
Sindacale. 
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C.3. Aggiornamento e modifica dei pun ti di raccolta e della loro 
tipologia 
C.3.1 La cartografia allegata è da intendersi come uno strumento dinamico modificabile 
ogni qualvolta se ne presenti la necessità tecnica; pertanto le eventuali modifiche non 
necessitano dell'approvazione del consiglio comunale, ma dovranno essere concordate 
con l’Assessore competente.  

Essa è aggiornata annualmente a cura dell’ufficio tecnico comunale ed ogni qual volta 
vengano apportate modifiche. 

L’ufficio tecnico comunale, in qualsiasi momento e per motivi di carattere tecnico, può 
disporre la modificazione temporanea dell'ubicazione dei punti di raccolta. 

C.4.  Competenze dell’impresa appaltatrice del servizio 
C.4.1 L'organizzazione operativa e la definizione delle modalità di erogazione dei servizi 
inerenti alla raccolta e allo smaltimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati 
ai rifiuti urbani costituiscono precipua competenza dell’impresa appaltatrice, che le 
definisce in accordo con l’Amministrazione comunale tramite l’ufficio tecnico. 

C.4.2 In tal senso l’impresa appaltatrice del servizio:  
a) provvede a definire eventuali articolazioni e relative modalità organizzative del servizio 

di raccolta dei rifiuti solidi urbani interni e dei rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani, nel 
rispetto delle modalità indicate dal contratto di servizio, con particolare riferimento alla 
raccolta differenziata ed a:  
- rifiuti urbani interni ingombranti; 
- rifiuti urbani interni non ingombranti; 
- residui di potatura e sfalcio di giardini privati; 
- rifiuti speciali assimilati agli urbani; 
- rifiuti urbani pericolosi; 

b) suggerisce le più idonee caratteristiche dei contenitori destinati al conferimento dei rifiuti 
in relazione alla struttura urbanistica e alle caratteristiche insediative del territorio 
servito, nonché all'ottimale utilizzazione del personale e dei mezzi d'opera impiegati per 
la raccolta; 

c) collabora nella definizione del numero e ubicazione dei contenitori, frequenza e orari 
delle operazioni di svuotamento, tenuto conto degli indirizzi del comune e delle 
esigenze dell'utenza;  

d) assicura l'igienicità dei contenitori e la tutela igienico-sanitaria della cittadinanza 
attraverso i periodici interventi di lavaggio e disinfezione dei cassonetti; 

e) promuove l'innovazione tecnologica del servizio di raccolta e garantisce l'idoneità e il 
rinnovo di contenitori e mezzi operativi. 

C.5.  Caratteristiche e collocazione dei contenitori per RU e allestimento 
delle relative piazzole 
C.5.1 Nel caso di interventi di risistemazione viaria, di strumenti urbanistici 
particolareggiati di iniziativa pubblica o privata, nell'ambito di progetto delle opere di 
urbanizzazione primaria o nel caso di interventi edilizi di privati che prevedano l'aumento 
del carico urbanistico, dovranno essere obbligatoriamente verificate ed eventualmente 
previste nuove piazzole per i contenitori dei rifiuti urbani in relazione agli insediamenti da 
servire, in maniera da adeguarle alla nuova densità edilizia. 
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A cura dei progettisti delle opere dovrà essere acquisito il preventivo parere dell'ufficio 
tecnico comunale, da richiedere con domanda in carta semplice, la cui esistenza agli atti 
risulterà obbligatoria per l'approvazione dei relativi progetti. 

C.6. Modalità di conferimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali 
ass imilati ai rifiuti urbani – Divieti ed obb lighi 
C.6.1  Nella detenzione iniziale dei rifiuti urbani si dovranno osservare modalità atte a 
favorire l'igienicità della successiva fase di conferimento nei contenitori predisposti (e/o 
approvati) dall’Amministrazione comunale. 

C.6.2  Il conferimento dei rifiuti urbani deve essere effettuato esclusivamente utilizzando i 
contenitori messi a disposizione o approvati dall’Amministrazione comunale. 

C.6.3  I rifiuti dovranno essere contenuti in sacchi chiusi in plastica, ad evitare la 
dispersione del contenuto, previa riduzione volumetrica e separazione delle parti 
recuperabili per le quali sia istituito un servizio di raccolta differenziata, restando vietata 
l'immissione di rifiuti sciolti, salvo che nel caso di beni durevoli obsoleti non ingombranti e 
imballaggi non contaminati (nelle zone in cui non sia stato istituito per gli stessi un servizio 
di raccolta differenziata apposito), la cui pezzatura dovrà comunque essere ridotta per un 
funzionale utilizzo dei contenitori. 

C.6.4 Lattine e contenitori di plastica dovranno essere schiacciati a cura dell'utente prima 
del conferimento al pubblico servizio. 

C.6.5  E' vietato altresì immettere nei cassonetti e nei contenitori residui liquidi o materiali 
accesi, non completamente spenti o tali da danneggiare il contenitore 

C.6.6  Le sostanze putrescibili dovranno essere immesse avendo cura che l'involucro 
protettivo eviti qualsiasi dispersione o cattivo odore. 

C.6.7  E' vietata la cernita dei rifiuti dai cassonetti e da altri contenitori di rifiuti posti in 
opera dall’Amministrazione comunale, nonché il prelevamento dagli stessi del materiale 
depositato. 

C.6.8  E' vietata l'utilizzazione dei cassonetti quando il grado di riempimento non ne 
consenta la perfetta chiusura. In tale caso l'utente deve utilizzare il cassonetto più vicino e 
segnalare l'inconveniente all’ufficio tecnico comunale. 

C.6.9  E' tassativamente vietato l'abbandono di rifiuti, anche se immessi in involucri 
protettivi perfettamente sigillati, a lato dei cassonetti e/o dei contenitori predisposti. 

C.6.10  E' altresì vietato l'incendio di rifiuti, sia in area pubblica che in area privata. 

C.6.11  E' vietato agli utenti lo spostamento dei contenitori, ferma restando la possibilità di 
inoltrare all’ufficio tecnico comunale motivata richiesta in tal senso. 

C.6.12  L'utente deve farsi carico di chiudere gli sportelli del cassonetto dopo l'uso. 

C.6.13  E' inoltre vietato agli utenti del servizio ribaltare e danneggiare in alcun modo i 
contenitori, eseguire scritte o affiggere su di essi materiali di qualsivoglia natura (manifesti, 
targhette adesive etc.) fatto salvo quanto espressamente autorizzato dall’Amministrazione 
comunale. 

C.6.14 E’ vietata l'immissione nei sacchetti per i rifiuti urbani nonché nei cassonetti e 
contenitori predisposti per il conferimento dei rifiuti urbani interni e dei rifiuti speciali 
assimilati: 
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a) di rifiuti classificati tossici e nocivi; 
b) di rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani; 
c) di rifiuti urbani e di rifiuti speciali assimilati per il cui conferimento siano stati istituiti 

speciali articolazioni del servizio di raccolta (quali ad esempio i rifiuti ingombranti) 
oppure apposita raccolta differenziata ai fini di recupero di materiali e/o di energia (carta 
e cartone, vetro e lattine, plastica, legno, ecc.). 

d)  rifiuti liquidi; 
e) oggetti taglienti o appuntiti, se non opportunamente protetti; 
f) materiali che possono recare danno ai mezzi di raccolta e di trasporto; 
g) rifiuti urbani pericolosi (pile, batterie, prodotti e contenitori etichettati T e/o F, prodotti 

farmaceutici); 
h)  rifiuti urbani ingombranti. 

C.6.15 E' vietato il conferimento dei rifiuti speciali non assimilati ai rifiuti urbani al servizio 
di smaltimento senza aver stipulato apposita convenzione con la gestione del servizio. 

C.6.16 E’ assolutamente vietato abbandonare, gettare, versare e depositare sulle aree 
pubbliche e private soggette ad uso pubblico di tutto il territorio comunale e nei pubblici 
mercati coperti e scoperti, qualsiasi rifiuto, immondizia, residuo solido, semisolido e liquido 
e in genere materiale di rifiuto e scarto di qualsiasi tipo, natura e dimensione. 

C.6.17 Il medesimo divieto vige per gli specchi liquidi, i canali, i corsi d'acqua, i fossati, gli 
argini, le rive, le sponde. 

C.6.18 E' vietato esporre sacchetti contenenti rifiuti sulla via pubblica, nonché accumulare 
nelle proprietà private quantità di rifiuti di qualsiasi tipo eccedenti la normale produzione 
giornaliera. 

C.6.19 E' vietato l'uso improprio dei vari tipi di contenitori forniti dall'Amministrazione per la 
raccolta dei rifiuti (come ad esempio l’utilizzo dei cestini stradali per il conferimento dei 
rifiuti domestici), così come è vietato depositare nei cassonetti le immondizie sfuse invece 
che immesse in sacchi ben chiusi e legati così da non sporcare il suolo nelle vicinanze del 
cassonetto e l’interno dello stesso. 

C.6.20 E' vietato intralciare o ritardare l'opera degli addetti al servizio con comportamenti 
che danneggino il servizio stesso. 

C.6.21 E' vietato il conferimento di imballaggi voluminosi nei recipienti di raccolta dei rifiuti 
se non siano stati precedentemente ridotti in volume. 

C.6.22 E' vietato inserire nei contenitori normali rifiuti di vetro o comunque prodotti che 
possano causare lesioni. 

C.6.23 E' vietato abbandonare rifiuti differenziabili fuori dalle campane e contenitori previsti 
per la raccolta. Gli utenti devono utilizzare il contenitore più vicino. 

C.6.24 E' vietato in generale l'imbrattamento del suolo pubblico od adibito ad uso pubblico 
con gettito di piccoli rifiuti (bucce, mozziconi di sigaretta, pezzi di carta e simili), escrementi 
di animali, spandimento di olio e simili. 

C.6.25 E' vietato lo sversamento di qualsiasi genere di rifiuto nei pozzetti stradali, sia 
solidi, sia liquidi. 

C.6.26 E' vietato il conferimento di materiale da risulta da lavorazioni edilizie, da 
demolizione e scavi nei contenitori stradali 
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C.7. Trasporto e pesatura dei rifiuti 
C.7.1 Il trasporto dei rifiuti solidi urbani e degli altri tipi di rifiuto, durante l’operazione di 
raccolta e di trasferimento all’impianto di smaltimento, deve avvenire in ottemperanza a 
quanto previsto dal Dlgs 5 febbraio 1997, n. 22 e successive modificazioni e integrazioni. 

C.7.2  I veicoli utilizzati per la raccolta e il trasporto devono ottemperare alle norme della 
circolazione vigente nel territorio comunale, salvo speciali autorizzazioni che possono 
essere concesse dall' amministrazione comunale per agevolare lo svolgimento del servizio 
pubblico (accesso a corsie preferenziali, fermata e sosta anche in zone soggette a divieto, 
fermate in seconda posizione ecc.). 

C.7.3  La fase finale di smaltimento dei rifiuti conferiti all’ordinario servizio di raccolta 
avviene a cura dell’impresa appaltatrice presso gli impianti debitamente autorizzati dalle 
autorità competenti, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge. 

C.7.4  La pesata dei rifiuti in arrivo all' impianto di smaltimento verrà effettuata mediante 
sistema di pesatura collegato a un sistema informatico per la registrazione dei 
conferimenti e per la tenuta dell' apposito registro. 

La pesata dei rifiuti recuperati sarà effettuata presso gli impianti di accettazione e recupero 
finali, salvo la possibilità di effettuare la pesata in altri luoghi indicati dall' amministrazione 
comunale. 

C.8.  Smaltimento finale 
C.8.1  Lo smaltimento finale dei rifiuti conferiti all' ordinario servizio di raccolta o mediante 
speciali articolazioni del medesimo avviene a cura dell’impresa appaltatrice presso gli 
impianti di smaltimento in esercizio debitamente autorizzati dalla competente autorità, nel 
rispetto delle vigenti disposizioni di legge e dei principi generali di tutela della salute e di 
salvaguardia dell' ambiente. 
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D. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI PERICOLOSI E DEI RIFIUTI 
URBANI PERICOLOSI 

D.1. Obblighi dei produttori di rifiuti speciali e/o pericolosi: disposizioni 
generali 
D.1.1 E' tassativamente vietata l'immissione di rifiuti speciali non assimilati agli urbani e di 
rifiuti pericolosi nei contenitori o punti di accumulo destinati ad accogliere rifiuti urbani o 
rifiuti speciali assimilati agli urbani. 

D.1.2  L’ufficio tecnico comunale predisporrà, nei casi in cui lo ritenga opportuno, interventi 
di monitoraggio per verificare il rispetto di quanto indicato nel precedente paragrafo D.1.1. 

D.1.3  I produttori di rifiuti speciali non assimilati agli urbani e di rifiuti pericolosi sono tenuti 
a distinguere i flussi di tali rifiuti da quelli urbani e assimilati, e a provvedere a un loro 
adeguato smaltimento, in osservanza alle norme vigenti. L’impresa appaltatrice è tenuta a 
verificare la possibilità che detti materiali, in alternativa allo smaltimento, possano essere 
destinati al riciclo o alla produzione di energia: in tal senso l’impresa appaltatrice e 
l'amministrazione comunale collaborano con le iniziative tendenti a realizzare un 
collegamento fra produttori e possibili utilizzatori. 

D.2. Raccolta e smaltimento dei rifiuti speciali e pericolosi 
D.2.1 Al fine di favorirne e incentivarne un distinto e separato smaltimento rispetto ai rifiuti 
urbani fino alla fase del conferimento, l’Amministrazione comunale, promuove e organizza 
i servizi per la raccolta differenziata di talune tipologie di rifiuti pericolosi o speciali non 
assimilabili, con particolare riferimento a rifiuti di origine domestica o derivanti da attività 
con bassa produzione specifica di rifiuto.  

D.3. Rifiuti urbani pericolosi 
D.3.1 I rifiuti urbani pericolosi (RUP), così come identificati dalla deliberazione 27 luglio 
1984 e successive modifiche e integrazioni, sono oggetto di separato conferimento. 

D.3.2 Il relativo servizio di raccolta differenziata deve intendersi quale articolazione 
dell'ordinario servizio di raccolta dei rifiuti urbani. 

D.3.3  La raccolta differenziata di tale categoria dei RUP si svolge nei termini seguenti: 
− pile e batterie esauste: l’impresa appaltatrice provvede allo svuotamento periodico degli 

appositi contenitori ubicati presso gli esercizi commerciali autorizzati alla vendita di pile 
e batterie; 

− farmaci scaduti o non utilizzati: l’impresa appaltatrice provvede allo svuotamento 
periodico degli appositi contenitori ubicati presso le farmacie; 

D.3.4  Sono da ritenersi rifiuti urbani pericolosi in parziale deroga alla norma di esclusione 
di cui al paragrafo B.2.1 anche i rifiuti appartenenti alle categorie pile e batterie esauste, 
farmaci scaduti o non utilizzati che provengano da attività commerciali e di servizio come 
ad esempio, farmaci scaduti degli studi medici privati, salvo che non si tratti di beni 
obsoleti costituenti oggetto precipuo dell'attività economica (ad esempio farmaci scaduti 
nelle farmacie). 

D.3.5  Sono altresì da ritenersi RUP i rifiuti delle sopra riportate categorie che provengano 
da attività artigianali, sempre che non si tratti di residui di prodotti comunque utilizzati nel 
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ciclo di lavorazione, ovvero di prodotti deteriorati del ciclo di lavorazione/produzione, che 
manterranno la classificazione a rifiuti speciali o pericolosi. 

D.3.6  Non sono da considerarsi assoggettati alle modalità di conferimento e smaltimento 
di cui al presente paragrafo i contenitori di prodotti appartenenti alle soprariportate 
categorie di cui si sia avuta integrale utilizzazione e che non conservino traccia avvertibile 
dell'originario contenuto. 

D.3.7 Per i contenitori dei prodotti destinati all'igiene domestica e dei locali (ad esempio 
candeggina, alcool denaturato, acido muriatico e simili) integralmente utilizzati è ammesso 
il conferimento all'ordinario servizio di raccolta previo accurato lavaggio. 

D.4.  Rifiuti da esumazione ed estumulazione 
D.4.1 Con l'art. 7 del decreto legislativo n. 22/97 i rifiuti da attività cimiteriale non sono più 
da considerare rifiuti speciali, bensì urbani e classificabili in: 
- rifiuti provenienti da esumazioni ed estumulazioni (art. 7/2 lett. f); 
- rifiuti vegetali provenienti da aree verdi, quali giardini, parchi e aree cimiteriali (art. 7/2 

lett. e); 
- rifiuti non pericolosi provenienti da locali e luoghi adibiti a usi diversi da quelli di cui alla 

lett. a) del citato 7/2 (art. 7/2 lett. b) quali carte, fiori secchi, corone, ceri e similari; 
- rifiuti provenienti dallo spazzamento delle strade (art. 7/2 lett. c). 

D.4.2 I rifiuti da esumazione ed estumulazione non sono considerati pericolosi (anche 
secondo quanto precisato dal decreto legislativo n. 22/97), ma comunque appaiono 
bisognosi di distinta e adeguata gestione dagli altri rifiuti urbani. 

D.4.3 Per quanto riguarda le procedure da adottare per la gestione dei rifiuti da 
esumazione ed estumulazione, tali rifiuti vanno tenuti separati alla fonte, utilizzando un 
contenitore a tenuta in cui riporre il legname e i vestiti, opportunamente disinfettati, nonché 
lo zinco di risulta. I resti umani andranno riposti nella cassetta di zinco nuova e seguiranno 
il percorso previsto per l'inserimento negli ossari. 

Al momento del trasporto allo smaltimento il rifiuto deve essere accompagnato oltre che 
dalla prescritta documentazione, anche da idonea dichiarazione di disinfezione a firma del 
responsabile tecnico. 

E. INCENTIVAZIONE DEL RECUPERO DI MATERIALI E/O 
ENERGIA AI FINI DELLO SMALTIMENTO IN SICUREZZA. 

E.1.  Modalità di esercizio delle competenze del comune in materia di 
recupero di materiali e/o d i energia 
E.1.1  Il comune promuove la definizione di idonee forme organizzative dei servizi di 
conferimento, al fine di favorire la selezione di materiali da destinarsi al reimpiego, al 
riciclaggio, al recupero, alla produzione di energia senza pericolo per la salute dell'uomo e 
senza pregiudizio. 

E.1.2 Il comune promuove la riorganizzazione del servizio di raccolta dei rifiuti urbani per il 
conseguimento degli obiettivi di Raccolta Differenziata (RD) di cui al decreto legislativo n. 
22/97, e per l’applicazione della Delibera della Giunta Regionale dell’8 novembre 1999, n.  
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39685, fermo restando che in nessun caso l’Amministrazione comunale o la ditta incaricata 
della raccolta differenziata diviene proprietario dell' imballaggio o della frazione 
merceologica similare, avendo diritto soltanto al corrispettivo per il servizio reso, e fermo 
restando che il materiale deve essere conferito solamente ai centri indicati dal CONAI, 
previa sottoscrizione di convenzioni con i consorzi di filiera di cui all' art.4 del decreto 
legislativo n. 22/97. 

E.2. Finalità 
E.2.1  La raccolta differenziata è finalizzata a: 
- diminuire il flusso dei rifiuti da smaltire; 
- favorire la valorizzazione dei rifiuti attraverso il recupero di materiali fin dalla fase della 

produzione, distribuzione, consumo e raccolta; 
- migliorare i processi tecnologici degli impianti per il recupero e lo smaltimento dei rifiuti 

anche al fine di ridurre i consumi energetici; 
- ridurre la quantità e la pericolosità delle frazioni non recuperabili da avviare allo 

smaltimento finale assicurando maggiori garanzie di salvaguardia ambientale; 
- favorire il recupero di materiali ed energia anche nella fase di smaltimento finale. 

E.3. Indirizzi generali 
E.3.1 L' attuazione della raccolta differenziata deve essere programmata e realizzata 
tenendo conto anche in relazione ai criteri di economicità: 
- delle caratteristiche qualitative e quantitative dei rifiuti; 
- delle variazioni delle caratteristiche suddette in relazione delle stagioni e del clima; 
- del sistema di produzione, distribuzione e consumo dei beni; 
- del sistema di conferimento e raccolta; 
- dei sistemi di recupero; 
- dei sistemi di smaltimento finale; 
- della struttura e tipologia urbanistica del bacino di raccolta; 
- delle interazioni con le diverse attività produttive presenti nel bacino di raccolta; 
- della evoluzione merceologica del rifiuto in ragione dell' evolversi dei consumi; 
- dell' individuazione dei mercati delle frazioni da raccogliere. 

E.3.2 L' organizzazione della raccolta differenziata deve assicurare sia in fase di 
conferimento che in fase di raccolta: 
- un' efficace separazione della frazione organica umida dalla frazione secca; 
- la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti ingombranti in modo da consentirne il recupero e 

la separazione dei costituenti pericolosi per l' ambiente e la salute pubblica; 
- l' attivazione di sistemi di raccolta differenziata dei rifiuti di imballaggio; 

                                                 
5 La DGR sopraccitata prevede che si raggiungano i seguenti obiettivi, con i costi di smaltimento a fianco di ciascuno indicati: 
    

OBIETTIVO DI 
RACCOLTA 

DIFFERENZIATA 

100% TARIFFA A 100£/KG 60% TARIFFA A 100£/KG 35% TARIFFA A 100£/KG 

 100 £/KG 60£/KG 35 £/KG 

01/01/01 <20% >20 <25% >25% 

01/01/03 <25% >25 <35% >35% 
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- la realizzazione delle strutture destinate a ricevere le frazioni separate, stabilendo i 
termini entro i quali saranno attivati i servizi di raccolta differenziata per le diverse 
frazioni, e prevedendo la possibilità di limitare inizialmente i servizi in relazione alla 
presenza di punti di maggior produzione delle diverse tipologie di rifiuti, nonché i termini 
entro i quali eventualmente i servizi dovranno essere estesi all'intero territorio. 

E.4. Raccolte differenziate ai fini econo mico produ tt ivi 
E.4.1 Anche nelle more della complessiva riorganizzazione, di cui al precedente punto 
E.3,, possono essere attivate in forma sperimentale, quindi se del caso definitivamente 
istituite con ordinanze comunali, forme di raccolta differenziata attraverso le quali sia 
conseguibile il recupero di materiali a fini economico produttivi. Tali raccolte differenziate 
possono essere organizzate anche mediante convenzioni con enti o ditte private. 

E.5. Raccolte differenziate ai fini cono sc itivi 
E.5.1 Possono essere attivate in forma sperimentale, in ambiti territoriali o per categorie di 
produttori da definirsi con ordinanza comunale, anche forme di raccolta differenziata 
finalizzate all'analisi merceologica ed alla conoscenza della composizione del rifiuto sia 
con riferimento ad obiettivi di razionalizzazione dei servizi di smaltimento che di 
ottimizzazione del recupero energetico, che di tutela igienico-sanitaria nelle diverse fasi 
della gestione dei rifiuti. 

E.6. Obblighi per l'esercizio delle raccolte differenziate 
E.6.1 L’impresa che, per conto dell’Amministrazione comunale, gestisce servizi per la 
raccolta differenziata dei rifiuti è tenuta: 
− alla manutenzione e pulizia dei contenitori ed all'asporto dalle piazzole di appoggio di 

eventuali materiali o loro frammenti fuoriusciti nel corso delle operazioni di travaso; 
− ad inoltrare trimestralmente al comune un resoconto sui quantitativi dei materiali 

recuperati e riciclati. 

E.7. Stazioni ecologiche 
E.7.1 Si intende per stazione ecologica un'area attrezzata presso la quale possono essere 
conferiti carta, cartone, vetro, plastica, e tutte quelle categorie di rifiuti che saranno 
individuati da un’ordinanza sindacale. 

Vengono indicati tre tipi di stazione ecologica:  

E.7.1.1 Il centro zonale di raccolta (CZR) che rappresenta il primo livello della Raccolta 
Differenziata. E' un'area di modeste dimensioni aperta all'utenza a tutti gli orari e non 
presidiata, costituita da un raggruppamento di più campane o cassonetti dove l'utente 
può effettuare il conferimento separato di più rifiuti. Per quanto possibile il CZR deve 
essere facilmente raggiungibile. Tali centri saranno ubicati in corrispondenza di: 
− aree già occupate da campane e cassonetti; 
− aree di parcheggio in corrispondenza di centri commerciali, supermercati, scuole, 

uffici pubblici etc.; 
− aree adiacenti a strade e piazze non decentrate e facilmente accessibili ed in 

posizioni tali da non costituire potenziale intralcio al traffico anche nelle operazioni di 
svuotamento campane. 
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Le soluzioni scelte, in ogni caso, devono essere tali da limitare al massimo problemi di 
elevato impatto visivo soprattutto in aree di particolare pregio paesaggistico ed 
architettonico. 
Potranno conferire i rifiuti ai CZR solo le utenze domestiche. 
Il CZR dovrà essere pavimentato per poterne assicurare la facile pulizia. 
Nella realizzazione dei CZR si adotterà uno schema tipo al fine di uniformare l'arredo 
urbano ed, inoltre, verranno previste adeguate schermature vegetali o artificiali a 
seconda dell'ambiente in cui saranno collocati. 
Il CZR dovrà essere munito di appositi cartelli segnaletici e/o di tabelle che illustrino agli 
utenti le corrette operazioni da svolgere per l'uso del centro stesso. 

E.7.1.2  Il centro comunale di raccolta (CCR) di Mont Bardon rappresenta il secondo 
livello nella struttura della RD. E' un'area di medie dimensioni, di 500 mq circa, aperta al 
pubblico ad orari prefissati e presidiata da personale, adibita in primo luogo allo 
stoccaggio di materiali provenienti dalla RD, ma nella quale possono essere effettuate 
semplici operazioni di raggruppamento.  
Presso il CCR possono essere stoccati i rifiuti: 
1) conferiti dalle utenze domestiche; 
2) conferiti dalle utenze commerciali e da piccole utenze produttive; 
3) provenienti dallo svuotamento dei CZR; 
4) provenienti dalla RD porta a porta. 

Nuovi CCR dovranno essere ubicati in maniera da consentire il facile accesso da parte 
di tutte le utenze sia domestiche che commerciali e produttive.  
Il CCR sarà idoneo a ricevere i seguenti materiali: 
- materiale verde (potatura, sfalci, residui da ortomercati); 
- materiale secco da RD (carta, vetro e alluminio, plastica, legno, etc); 
- rifiuti urbani pericolosi - RUP - (pile, farmaci, contenitori etichettati); 
- rifiuti ingombranti di origine domestica (mobili, elettrodomestici etc.) 
- rifiuti speciali assimilabili agli urbani (pneumatici, imballaggi). 
Il personale di custodia dovrà indirizzare gli utenti affinché eseguano il corretto deposito 
dei materiali, dovrà provvedere alle normali operazioni di pulizia del CCR., dovrà dare 
agli utenti tutte le informazioni relative alla RD e, nel caso di conferimento di rifiuti 
speciali non assimilati, dovrà distribuire i documenti necessari per il pagamento delle 
tariffe. 
Quando i CCR sono chiusi e/o non presidiati è vietato: 
- l'accesso all'interno degli stessi; 
- il conferimento dei rifiuti da parte degli utenti. 
É in ogni caso tassativamente vietato l'abbandono dei rifiuti a fianco o in prossimità 
delle stazioni ecologiche di tutte le tipologie, ovvero all'interno delle stesse fuori dagli 
appositi contenitori. 

E.7.1.3 I centri per utenze selezionate (CUS) sono ubicati in un'area preferibilmente 
coperta, di modeste dimensioni, aperta all'utenza a tutti gli orari mediante un sistema a 
chiave di accesso, e non presidiata, dove l'utente può effettuare il conferimento 
separato di più rifiuti, anche in grandi quantità e di grandi dimensioni. 

E.8.  Modali tà di conferimento dei materiali della raccolta differenziata 
E.8.1 Ferma restando la possibilità di successive modifiche mediante ordinanza comunale, 
il conferimento dei materiali della raccolta differenziata può attualmente avvenire ad opera 
del produttore con le seguenti modalità: 
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1) obbligo di ridurre convenientemente i volumi degli ingombranti, ove è possibile, 
conferendo secondo le modalità stabilite dall’Amministrazione comunale (conferendo 
nelle stazioni ecologiche); 

2) ai fini del migliore recupero dei contenitori e dei manufatti di plastica, si fa obbligo 
all' utenza di conferirli ben lavati (se hanno contenuto sostanze) e pressati; 

3) in particolare gli oggetti prodotti sia da utenze domestiche che non domestiche, che per 
dimensioni non possono essere introdotti nei contenitori posizionati sul territorio per le 
raccolte differenziate, potranno essere conferiti presso i centri di raccolta (CCR); 

4) è vietato lo spostamento dei contenitori dalla loro posizione; 
5) è inoltre vietato agli utenti del servizio ribaltare e danneggiare in alcun modo i 

contenitori, eseguire scritte o affiggere su di essi materiali di qualsivoglia natura 
(manifesti, targhette adesive etc.) fatto salvo quanto espressamente autorizzato 
dall’Amministrazione comunale. 

6) è inoltre tassativamente vietato l' abbandono di tali rifiuti a lato dei contenitori destinati 
alla loro raccolta differenziata. 

E.8.2 Il conferimento in stazioni ecologiche dovrà avvenire nel rispetto delle seguenti 
modalità, tempi e norme di comportamento che saranno richiamate nell' apposita tabella 
apposta nella stazione: 

E.8.2.1 per i CZR: 
- obbligo di conferire i soli rifiuti differenziati di privati cittadini; 
- divieto di muovere i contenitori dalla loro sede; 
- divieto di introdurre nei contenitori materiali difformi da quelli espressamente indicati 

(carta, vetro, plastica, alluminio, pile, etc.); 
- divieto di abbandonare materiali e rifiuti di qualsiasi tipo fuori dai contenitori; 
- divieto di asportare dai contenitori materiali precedentemente introdotti; 
- obbligo di rispettare le disposizioni riportate su apposita tabella affissa all' ingresso 

del centro di raccolta. 

E.8.2.2 per i CCR: 
- divieto di accedere al CCR fuori dagli orari di esercizio per gli utenti; 
- divieto di asportare materiali di qualsiasi tipo precedentemente conferiti o di 

effettuare cernite di materiali senza la debita autorizzazione; 
- divieto di abbandonare materiali o rifiuti fuori dalla stazione o nei pressi dell' ingresso; 
- divieto di accesso ai contenitori e ai luoghi di stoccaggio senza la debita 

autorizzazione; 
- obbligo di rispettare le disposizioni riportate su apposita tabella affissa all' ingresso 

della stazione di attenersi alle più precise indicazioni di comportamento impartite dal 
personale addetto; 

- divieto di introdurre nei contenitori materiali difformi da quelli espressamente indicati 
(carta, plastica, vetro, alluminio, sfalci e potature dai giardini, rifiuti ingombranti di 
origine domestica, metalli, prodotti e relativi contenitori etichettati " e/o "F" , "C", "Xn" 
e/o "Xi", pile e farmaci scaduti, elettrodomestici, pneumatici, contenitori vuoti di 
fitofarmaci e di fertilizzanti, teli per pacciamatura, lampade esauste, etc.). 

E.8.3 I seguenti rifiuti speciali di origine produttiva potranno essere conferiti alle stazioni 
ecologiche appositamente attrezzate per ricevere tali materiali, rispettando le modalità di 
conferimento e previo pagamento dei relativi eventuali oneri (cfr. con successivo punto 
E.11): 

- imballaggi (cartone, legno, plastica, metalli), elettrodomestici, pneumatici. 
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E.9. Modalità di effettuazione delle raccolte differenziate 
E.9.1 Le raccolte differenziate che l'amministrazione comunale attiverà saranno calibrate 
in relazione all'ottenimento degli obiettivi previsti a livello nazionale e regionale. 
Le raccolte differenziate stradali previste sono le seguenti: 

- raccolta carta; 
- raccolta vetro e lattine in allumino; 
- raccolta bottiglie in plastica; 
- raccolta rifiuti urbani pericolosi (farmaci scaduti e pile); 
- raccolta di specifiche tipologie di rifiuto resa con servizi di raccolta differenziata resi a 

singole utenze non domestiche con accordi bilaterali sottoscritti dal titolare dell’utenza e 
dall’amministrazione comunale; 

- raccolta differenziata del cartone presso i contenitori posizionati nelle stazioni 
ecologiche, così come descritto al precedente punto E.8 del presente regolamento. 

E.10. Modifiche alle modalità di effettuazione delle raccolte differenziate 
Il rapporto contenitore-utente e le caratteristiche volumetriche dei contenitori vengono 
definiti dall’Amministrazione comunale tenendo conto di eventuali disposti di legge e sulla 
base degli obiettivi di raccolta. 

Variazioni alle modalità di effettuazione delle raccolte potranno essere apportate in ogni 
momento, a seguito di mutate esigenze tecniche ed organizzative richieste dai servizi 
stessi. L’Amministrazione comunale provvederà in tal caso, mediante opportune 
campagne divulgative, ad informare l'utenza delle modifiche intervenute. 

La frequenza minima degli svuotamenti e delle operazioni di pulizia dei contenitori sarà 
commisurata alle esigenze del servizio. 

Il conferimento di rifiuti speciali differenziati ai CCR avverrà nel rispetto delle disposizioni 
di legge, con tariffe determinate tenendo conto dei ricavi eventualmente ottenibili dal 
recupero dei materiali. 

E.11. Raccolta differenziata dei rifiuti speciali non ass imilati 
E.11.1 La raccolta differenziata dei rifiuti speciali non assimilati potrà avvenire con le 
seguenti modalità: 
- la raccolta, da parte dell’impresa appaltatrice, delle tipologie di rifiuti speciali previste dal 

presente regolamento dovrà avvenire previa stipula di apposita convenzione, tra il 
produttore e l’impresa; 

- i rifiuti speciali di cui sopra possono essere conferiti dai produttori ai centri di raccolta, 
secondo le modalità di cui punto E.8, previo pagamento degli oneri stabiliti ed esposti 
all'interno dei centri di raccolta. 

E.12.  Obblighi per i produ ttori di rifiuti urbani e assimilati 
E.12.1  É obbligatorio avvalersi delle strutture predisposte per le raccolte differenziate 
nelle zone che fruiscono di tale servizio: l'obbligo di conferire in modo differenziato le varie 
frazioni dei rifiuti è tassativo. 

In tutto il territorio comunale è pertanto vietato il conferimento di rifiuti oggetto di raccolte 
differenziate nei contenitori predisposti per l'ordinario servizio di raccolta rifiuti urbani. 
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In particolare tale obbligo è espressamente rivolto a produttori di tipologie prevalenti di 
rifiuti assimilati agli urbani quali ad esempio: 

- rifiuti cartacei prodotti da scuole, uffici e banche; 
- bottiglie di vetro e lattine prodotti da bar, mense e ristoranti; 
- cartone da esercizi commerciali, artigianali, industriali; 
- rifiuti plastici prodotti da esercizi commerciali, artigianali, industriali. 

E.13.  Obblighi a carico dei rivenditori al dettaglio degli acquirenti in 
ordine agli oli minerali 
E.13.1 Ai sensi dell'art. 6, punti 3 e 5 del decreto legislativo n. 95/92 e dell'art. 2 punto 4 
del decreto del Ministero dell'industria, del commercio e dell'artigianato n. 392 del 16 
maggio 1996 "Regolamento recante norme tecniche relative alla eliminazione degli oli 
usati", chiunque esercita l'attività di rivendita al dettaglio di oli e fluidi lubrificanti per motori, 
ivi inclusa la vendita di lubrificanti per navi e natanti di qualsiasi genere, è obbligato a: 

- mettere a disposizione della propria clientela ed esercire un impianto attrezzato per lo 
stoccaggio dell'olio usato; 

- ritirare e detenere l'olio usato estratto dai motori presso i propri impianti; 
- consentire, ove non vi provveda direttamente, a titolo gratuito, che il consorzio 

obbligatorio degli oli usati installi presso i locali in cui è svolta l'attività un impianto di 
stoccaggio degli oli usati a disposizione del pubblico. 

E.13.2 Coloro che provvedono autonomamente al cambio d'olio di un veicolo hanno 
l'obbligo di conferire l’olio esausto al rivenditore. 

E.13.3 Le officine meccaniche ed i demolitori sono obbligati a ritirare dai propri clienti e 
detenere gli oli usati estratti nell'esercizio dell'attività propria, nonché i filtri usati. 

E.13.4 Presso gli esercizi di vendita degli oli minerali di cui al presente regolamento deve 
essere esposto in evidenza in prossimità dei banchi di vendita, con caratteri ben leggibili, 
un avviso al pubblico circa i pericoli e i danni all'ambiente e alla salute umana derivanti dal 
loro smaltimento al di fuori degli appositi contenitori per la raccolta differenziata e circa il 
significato dei simboli apposti, ai sensi del presente regolamento, sui contenitori degli oli 
minerali. 

E.14.  Obblighi a carico dei rivenditori al dettaglio degli acquirenti in 
ordine alle batterie per veicoli 
E.14.1 I rivenditori al dettaglio che non effettuano la sostituzione delle batterie dei veicoli 
sono tenuti ad esporre una targa ben visibile che inviti gli acquirenti a non disfarsi delle 
batterie dismesse, disperdendole nell'ambiente, ed a: 

- mettere a disposizione della propria clientela ed esercire un impianto attrezzato per lo 
stoccaggio delle batterie esauste per veicoli; 

- ritirare e detenere le batterie sostituite presso i propri impianti; 
- consentire, ove non vi provveda direttamente, a titolo gratuito, che il consorzio 

obbligatorio delle batterie esauste installi presso i locali in cui è svolta l'attività un 
impianto di stoccaggio delle batterie esauste a disposizione del pubblico. 

E.14.2  Coloro che provvedono autonomamente alla sostituzione delle batterie dei veicoli 
hanno l'obbligo di conferire le batterie esauste al rivenditore. 
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E.14.3  Presso gli esercizi di vendita delle batterie per veicoli di cui al presente 
regolamento deve essere esposto in evidenza in prossimità dei banchi di vendita, con 
caratteri ben leggibili, un avviso al pubblico circa i pericoli e i danni all'ambiente e alla 
salute umana derivanti dal loro smaltimento al di fuori degli appositi contenitori per la 
raccolta differenziata e circa il significato dei simboli apposti, ai sensi del presente 
regolamento, sulle batterie per veicoli. 

E.15.  Obblighi a carico dei rivenditori al dettaglio degli acquirenti in 
ordine alle pile e agli accumulatori 
E.15.1 Le pile e gli accumulatori usati di cui all'art. 1 del decreto n.476 del 20 novembre 
1997 sono consegnati ad un rivenditore al momento dell'acquisto di nuove pile o di nuovi 
accumulatori ovvero sono conferiti in raccolta differenziata presso uno dei punti di raccolta 
predisposti dall’Amministrazione comunale. 

E.15.2  Presso gli esercizi di vendita delle pile o degli accumulatori di cui al presente 
regolamento deve essere esposto in evidenza in prossimità dei banchi di vendita, con 
caratteri ben leggibili, un avviso al pubblico circa i pericoli e i danni all'ambiente e alla 
salute umana derivanti dallo smaltimento delle pile e degli accumulatori al di fuori degli 
appositi contenitori per la raccolta differenziata e circa il significato dei simboli apposti, ai 
sensi del presente regolamento, sulle pile e sugli accumulatori. 

F. SMALTIMENTO DEI RIFIUTI URBANI ESTERNI 

F.1.  Definizione dei servizi 
Il Comune assicura il regolare svolgimento dei seguenti servizi: 

a) Raccolta, trattamento dei rifiuti e spazzamento meccanizzato e manuale e lavaggio 
delle strade; 

b) pulizia delle aree adibite a mercato; 
c) diserbo periodico delle aree di circolazione, delle aiuole o delle aree pubbliche, dei cigli 

delle strade, nonché l’asportazione di qualsiasi tipo di rifiuto delle stesse; 
d) raccolta dei rifiuti nei cestini stradali e loro pulizia; 
e) pulizia periodica esterna e disinfezione delle fontane, fontanelle, lavatoi pubblici, posti in 

aree pubbliche, in collaborazione con gli uffici competenti; 
f) raccolta delle deiezioni canine e delle carogne di animali su suolo pubblico; 
g) pulizia dei pozzetti stradali; 
h) altri servizi affidati all’Appaltatore per motivi di sicurezza o igiene. 

F.2.  Spazzamento e raccolta  
F.2.1 Alle attività ordinarie inerenti allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni si provvede 
attraverso il servizio di spazzamento e relativi servizi collaterali che interessano tutto il 
territorio comunale. 

F.2.2 I perimetri delle aree all'interno delle quali è istituito il servizio di spazzamento 
vengono definiti così da comprendere le strade e le piazze, compresi i portici e marciapiedi 
già classificati come comunali; 

F.2.3 Il servizio di spazzamento e raccolta dei rifiuti urbani esterni viene effettuato entro il 
perimetro definito sulla base delle modalità precisate dal presente regolamento. 
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Esso riguarda le strade e piazze, classificate fra le comunali ai sensi della ai sensi del 
D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 (Nuovo Codice della strada) e le nuove strade comunali la cui 
costruzione viene notificata all’impresa appaltatrice; 
b) i marciapiedi delle strade sopraelencate; 
c) aree a verde pubblico, viali e aiuole spartitraffico; 
d) le sponde dei fiumi e di altri corpi idrici superficiali. 

F.2.4 Il servizio non viene effettuato sulle aree date in concessione o in uso temporaneo. 
Esso rimane a carico dei concessionari secondo le modalità fissate dalla autorità 
concedente. 

F.2.5 La frequenza, le modalità e gli orari dei servizi di spazzamento vengono stabiliti, in 
relazione ai bisogni ed alle tecnologie adottate per ogni singolo settore, garantendo il 
mantenimento delle condizioni igienico-sanitarie generali. 

La frequenza e le modalità del servizio di pulizia delle rive dei fiumi, dei fossi e dei laghi è 
parimenti stabilita dal comune. Tale pulizia deve essere comunque effettuata ogni 
qualvolta se ne rilevi la necessità. 

Il Comune può disporre divieti di sosta e limitazioni, nonché la rimozione dei veicoli con le 
modalità stabilite dalle vigenti leggi, al fine di consentire l' espletamento del servizio di 
pulizia stradale da parte dell’impresa appaltatrice. 

F.3.  Organizzazione del servizio di spazzamento 
F.3.1 Le modalità di espletamento del servizio di spazzamento, comprese le eventuali 
frequenze di prestazione del servizio, sono stabilite di base con un ciclo di spazzamento 
urbano rotazione per zone di territorio comunale predeterminate dall’ufficio tecnico 
comunale. 

F.4.  Installazione e uso di cestini portarifiuti 
F.4.1 A completamento del servizio di spazzamento, il Comune provvede all' installazione e 
al periodico svuotamento di appositi cestini portarifiuti, a disposizione degli utenti degli 
spazi pubblici. 

F.4.2  E' fatto divieto di utilizzare tali contenitori per il conferimento di rifiuti urbani interni e 
di rifiuti ingombranti. 

F.5. Carico e scarico di merci e materiali 
F.5.1 Chi effettua operazioni di scarico, carico e trasporto di merci e materiali, che diano 
luogo su area pubblica o di uso pubblico alla formazione di rifiuti di qualsiasi natura, deve 
provvedere, a operazioni ultimate, alla pulizia dell' area o della superficie medesima. In 
caso di inosservanza, la pulizia sarà effettuata direttamente dall’impresa appaltatrice, fatti 
salvi i diritti di rivalsa per il costo di servizio prestato nei confronti dei responsabili 
inadempienti nonché il procedimento contravvenzionale. 

F.6. Pulizia di aree pubbliche e private: divieti e obblighi 
F.6.1 É fatto divieto agli utenti di aree, strade, spazi pubblici o a uso pubblico di 
abbandonare e gettare rifiuti di qualsiasi tipo e in qualsiasi quantità che dovranno essere 
immessi solo negli appositi contenitori per rifiuti urbani esterni o se per natura, qualità e
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dimensioni classificabili come rifiuti interni e/o domestici, nei cassonetti e contenitori 
predisposti per l'ordinario servizio di raccolta. 

F.6.2 Chi effettua attività relative alla costruzione, al rifacimento, alla ristrutturazione o alla 
manutenzione di fabbricati con occupazione di aree pubbliche o d'uso pubblico è tenuto, 
sia quotidianamente che cessando l'attività, a mantenere e restituire l'area perfettamente 
pulita e sgombra da rifiuti, scarti e residui di qualsiasi tipo. Analoghe disposizioni valgono 
per le aree occupate da interventi relativi a opere stradali e infrastrutture di qualsiasi tipo. 

F.6.3 Le aree e locali di uso comune dei fabbricati, le aree scoperte private non di uso 
pubblico, recintate o no, ed in genere qualunque locale privato destinato ad uso di 
magazzino, deposito, ecc. devono essere tenuti puliti a cura dei rispettivi conduttori, 
amministratori o proprietari e devono inoltre essere conservati liberi da materiali inquinanti 
o di scarto anche se abbandonati da terzi e comunque nel rispetto delle norme di cui al 
presente regolamento. 

F.6.4 Mediante ordinanza sindacale, il proprietario in solido con chi eventualmente abbia 
la disponibilità del terreno sarà obbligato, previa diffida, alla riduzione in pristino ed 
all’asporto e allontanamento dei rifiuti accumulati. 

F.7.  Manifestazioni pubb liche 
F.7.1 Ferme restando le obbligazioni relative all'eventuale assoggettamento alla tassa 
giornaliera di cui all'art. 77 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, gli enti 
pubblici, le associazioni, i circoli, i partiti o qualsiasi altro cittadino o gruppo di cittadini che 
intendano organizzare iniziative quali feste, sagre ecc. o manifestazioni di tipo culturale, 
sportivo ecc. su strade, piazze e aree pubbliche anche senza finalità di lucro, sono tenuti a 
comunicare all’ufficio tecnico comunale il programma delle iniziative indicando le aree che 
s'intende effettivamente impegnare o utilizzare, e a provvedere direttamente o attraverso 
una convenzione con l’Amministrazione comunale, alla pulizia delle aree, piazze o strade 
dopo l'uso provvedendo all'asporto dei rifiuti abbandonati dai frequentatori delle 
manifestazioni. 

F.7.2 Gli eventuali oneri straordinari, eccedenti i costi dell'ordinaria pulizia delle medesime 
aree e spazi pubblici, sostenuti dal servizio, saranno imputati ai promotori delle 
manifestazioni. 

F.8. Obblighi di chi condu ce animali domestici su aree pubb liche – 
carogn e di animali 
F.8.1 Le persone che conducono cani o altri animali per le strade e aree pubbliche o di 
uso pubblico compreso il verde sono tenute a evitare qualsiasi contaminazione dovuta alle 
deiezioni. Dovranno in tal senso provvedere personalmente all'eliminazione e all'asporto di 
escrementi solidi. 

Le carogne di animali giacenti su suolo pubblico devono essere asportate e smaltite 
secondo le disposizioni e le modalità stabilite dalla USL competente o prescritte nel 
Regolamento Comunale di Igiene e Sanità. 

Le carcasse di animali e tutti gli altri rifiuti di macellazione a fine commerciale, quando non 
destinati ad essere utilizzati industrialmente devono essere, di norma, sottoposti a 
trattamenti di incenerimento. 
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Su specifica e motivata disposizione dell’autorità sanitaria competente le carcasse di 
animali possono essere smaltite in discarica controllata o interrate previo trattamento di 
inocuizzazione. 

F.9. Pulizia delle aree esterne a esercizi commerciali 
F.9.1 I gestori di esercizi che usufruiscono di concessioni di aree pubbliche o utilizzano 
spazi aperti all' uso pubblico quali i bar, gli alberghi, le trattorie, i ristoranti e simili, devono 
provvedere alla costante pulizia dell' area occupata, installando anche adeguati contenitori, 
indipendentemente dai tempi in cui viene effettuato lo spazzamento della rispettiva via o 
piazza da parte dell' apposito servizio. 

F.9.2 Analogo obbligo vale per i gestori di esercizi, le cui aree esterne, per la particolare 
attività esercitata, quali vendita di cibi preconfezionati, bibite in lattina, chioschi stagionali e 
simili, risultino ordinariamente imbrattate dai residui e dagli involucri delle merci vendute. 

F.9.3 I rifiuti così raccolti devono essere conferiti con le stesse modalità previste per i rifiuti 
solidi urbani interni. 

F.9.4 Per il vetro, è preferibile che le grandi utenze provvedano autonomamente a 
organizzarsi con un circuito di vetro a rendere al proprio fornitore. 

F.9.5 All' orario di chiusura dell' esercizio, l' area in dotazione o comunque antistante deve 
risultare perfettamente pulita. E' fatto obbligo agli esercenti attività commerciali 
fronteggianti la pubblica via dello spalamento della neve dai marciapiedi per l' intera 
larghezza degli stessi e per tutto il fronte degli stabili da essi occupato. 

F.10. Pulizia delle aree adibite a spettacoli di tipo saltuario 
F.10.1  Le aree adibite a spettacoli di tipo saltuario (spettacoli viaggianti, luna park ecc.) 
devono essere mantenute pulite durante l' uso e lasciate pulite dagli occupanti. 

F.10.2 Il provvedimento di temporanea concessione in uso dell' area dovrà contenere una 
clausola circa le modalità di raccolta e conferimento dei rifiuti prodotti, sia in funzione 
dell' afflusso di pubblico, che dell' eventuale permanenza in loco delle carovane occupate 
dagli addetti agli spettacoli e/o alle installazioni di luna park e dagli animali. 

F.10.3  Ferme restando le obbligazioni relative all' eventuale assoggettamento alla tassa 
giornaliera di cui all' art. 77 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, ogni onere 
connesso al potenziamento o all' impegno straordinario del servizio normalmente prestato 
per lo spazzamento dei rifiuti urbani esterni dovrà ricadere sui gestori delle attività di che 
trattasi. 

F.11. Pulizia dei mercati e delle fiere 
F.11.1 I concessionari e occupanti di posti di vendita nei mercati e delle fiere, coperti o 
scoperti, in qualsiasi area pubblica e di uso pubblico, debbono mantenere pulito il suolo al 
di sotto e attorno ai rispettivi posteggi, raccogliendo i rifiuti di qualsiasi tipo provenienti 
dalla propria attività in appositi contenitori gestiti dal servizio di raccolta comunale. 

F.11.2  In occasione di fiere autorizzate in area pubblica, a cura dell' ente promotore dovrà 
essere fatta richiesta all’ufficio tecnico comunale che fisserà il corrispettivo economico del 
servizio, in relazione alle esigenze di impegno straordinario del pubblico servizio 
normalmente prestato, in accordo con l’ufficio tributi. 
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F.12. Esercizi stagionali  
F.12.1  Gli esercizi stagionali dovranno comunicare all’Amministrazione comunale la data 
di inizio dell' attività con almeno 15 giorni di anticipo, al fine di consentire il potenziamento, 
se necessario, delle strutture per il conferimento dei rifiuti urbani, oppure la 
predisposizione di apposita articolazione del pubblico servizio. 

F.12.2  E' obbligo dei titolari di provvedere al quotidiano svuotamento di eventuali 
contenitori per rifiuti allestiti all' interno dell' area di pertinenza e al loro conferimento nei 
contenitori per rifiuti urbani collocati dall’Amministrazione comunale su area pubblica, 
oppure nei contenitori messi a disposizione attraverso la sopracitata speciale articolazione 
del pubblico servizio. 

F.13. Pulizia dei terreni non edificati 
F.13.1 I terreni non edificati, a qualunque uso o destinazione siano adibiti, devono essere 
conservati in buono stato di decoro e pulizia e costantemente liberi da materiali di scarto, 
abbandonati anche da terzi, a cura dei proprietari o di coloro che ne hanno la disponibilità. 
A tale scopo devono essere realizzati necessari canali di scolo e altre opere idonee ad 
evitare l’inquinamento dei terreni stessi, curandone con diligenza la manutenzione e il 
corretto stato di efficienza. 

F.13.2 In caso di scarico abusivo di rifiuti sulle aree indicate al comma precedente, anche 
ad opera di terzi e/o di ignoti, il proprietario in solido con chi eventualmente ne abbia la 
disponibilità, qualora il fatto a lui imputabile sia stato commesso od omesso con dolo o 
colpa, è obbligato con Ordinanza del Sindaco alla pulizia, bonifica e ripristino delle 
condizioni originarie dell’area nonché all’asporto e allontanamento dei rifiuti abusivamente 
immessi. 

F.14. Attività straordinarie relative allo smaltimento dei rifiuti urbani 
esterni 
F.14.1  Costituiscono attività straordinarie relative allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni 
le attività inerenti allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni al di fuori delle aree di 
espletamento del servizio di spazzamento. 

F.14.2  Le attività relative allo smaltimento dei rifiuti urbani esterni, di cui al precedente 
F.14.1, non rientrano nei compiti dell’impresa appaltatrice. L’impresa appaltatrice 
provvederà comunque all' intervento a seguito di segnalazione da parte 
dell’Amministrazione comunale che determinerà il costo degli interventi che verranno 
trascritti in un apposito giornale degli interventi compiuti, fermo restando il recupero della 
spesa a carico dei soggetti obbligati. 

F.15.  Disposizioni sanzionatorie per l'abbandon o di rifiuti di particolari 
tipo logie 
F.15.1  Fermo restando il divieto di abbandono dei rifiuti di cui al paragrafo F.6.1, sono 
previste specifiche sanzioni per colpire: 

a) l' abbandono di rifiuti di qualunque tipo e natura su aree e spazi pubblici o soggetti a uso 
pubblico; 

b) l' abbandono incontrollato di rifiuti derivanti da demolizione e scavi in qualsiasi area 
pubblica e privata del territorio comunale. 
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G. DISPOSIZIONI FINALI E SANZIONI  

G.1. Disposizioni finali 
G.1.1 Fatto salvo quanto disposto dal decreto legislativo n. 22/97 e successive modifiche e 
integrazioni e dalle leggi e norme regionali in materia, per quanto non espressamente 
contemplato dal presente regolamento si applicano le disposizioni previste da altri 
regolamenti comunali. 

G.1.2  Il presente regolamento entrerà in vigore 15 giorni dopo la sua pubblicazione. A 
partire da tale data ogni disposizione locale contraria o incompatibile con il presente 
regolamento si deve intendere abrogata. 

G.2.  Controlli 
Alla Regione Autonoma Valle d’Aosta competono, oltre alle funzioni regionali, anche 
quelle già svolte dalla provincia6.  

Le competenze sono riassunte in attività: 
• normativa e di pianificazione 
• di indirizzo e di coordinamento  
• di autorizzazione e di controllo  

Tali attività potranno essere esercitate tenuto conto anche delle disposizioni regionali già 
in vigore, quali ad esempio quelle contenute nella Legge regionale 5 settembre 1995, n. 
41 (istituzione dell’ARPA - Agenzia regionale per la protezione dell’Ambiente), che 
attribuisce all’ARPA compiti di prevenzione e di controllo, e delle attività proprie del Corpo 
forestale, che è l’organo deputato alla vigilanza ed al controllo fiscale in campo 
ambientale. 

I controlli potranno essere esercitati anche dalla Polizia Municipale, nell’ambito delle sue 
competenze. 

G.3.  Sanzioni 
G.3.1 Le violazioni a quanto previsto dal presente regolamento, ove non costituiscano 
reato e non siano specificamente sanzionate da leggi, decreti o regolamenti, sono punite 
con le sanzioni previste dall' art. 50, comma 1, del decreto legislativo n. 22/977. 
I provvedimenti di archiviazione degli accertamenti effettuati dagli organi preposti e 
l' adozione delle ordinanze-ingiunzioni sono adottati con le forme e le modalità previste 
dalla legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modifiche ed integrazioni. 

                                                 
6 in virtù del Decreto Luogotenenziale 7 settembre 1945, n. 545 
7 il testo del’’articolo richiamato è il seguente:”1. Fatto salvo quanto disposto dall' articolo 51, comma 2, chiunque, in violazione dei divieti 
di cui agli articoli 14, commi 1 e 2, 43, comma 2, 44, comma 1, e 46 commi 1 e 2 abbandona o deposita rifiuti ovvero li immette nelle 
acque superficiali o sotterranee è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire duecentomila a lire unmilioneduecentomila. 
Se l' abbandono di rifiuti sul suolo riguarda rifiuti non pericolosi e non ingombranti si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da lire 
cinquantamila a lire trecentomila. 
1-bis. Il titolare del centro di raccolta, il concessionario o il titolare della succursale della casa costruttrice che viola le disposizioni di cui 
all' articolo 46, comma 5, è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da lire cinquecentomila a lire tremilioni. 
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ALLEGATI 
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Allegato 1 

Allegato A al DLgs 22/97 
(previsto dall 'articolo 6, comma 1, lettera a) 
1- Categorie di rifiuti (1) 

Q1 Residui di produzione o di consumo in appresso non specificati 
Q2 Prodotti fuori norma 
Q3 Prodotti scaduti 
Q4 Sostanze accidentalmente riversate, perdute o aventi subito qualunque altro incidente, compresi tutti i materiali , le 

attrezzature, ecc. contaminati in seguito all 'incidente in questione 
Q5 Sostanze contaminate o insudiciate in seguito ad attività volontarie (a esempio residui di operazioni di pulizia, 

materiali da imballaggio, contenitori, ecc.) 
Q6 Elementi inutili zzabili (a esempio batterie fuori uso, catalizzatori esausti, ecc.) 
Q7 Sostanze divenute inadatte all 'impiego (a esempio acidi contaminati, solventi contaminati, sali  da rinverdimento 

esauriti , ecc.) 
Q8 Residui di processi industriali (a esempio scorie, residui di distill azione, ecc.) 
Q9 Residui di procedimenti antinquinamento (a esempio fanghi di lavaggio di gas, polveri di filt ri dell 'aria, filt ri usati, 

ecc.) 
Q10 Residui di lavorazione/sagomatura (a esempio trucioli di tornitura o di fresatura, ecc.) 
Q11 Residui provenienti dall'estrazione e dalla preparazione delle materie prime (a esempio residui provenienti da 

attività minerarie o petroli fere, ecc.) 
Q12 Sostanze contaminate (a esempio olio contaminato da PCB, ecc.) 
Q13 Qualunque materia, sostanza o prodotto la cui utili zzazione è giuridicamente vietata 
Q14 Prodotti di cui il detentore non si serve più (a esempio articoli messi fra gli scarti dell 'agricoltura, dalle famiglie, 

dagli uff ici, dai negozi, dalle off icine, ecc.) 
Q15 Materie, sostanze o prodotti contaminati provenienti da attività di riattamento di terreni 
Q16 Qualunque sostanza, materia o prodotto che non rientri nelle categorie sopra elencate 
 
(1) Trattasi dell 'allegato I alla direttiva 91/156/CEE. 

2- Catalogo Europeo dei Rifiuti (CER) (*) 
 

(*) N.d.R: ai sensi della direttiva MinAmbiente 9 aprile 2002, tale sezione "A.2" del Dlgs 22/1997 
deve intendersi soppressa. Il nuovo Elenco dei rifiuti è contenuto nell 'allegato A alla direttiva 
ministeriale, allegato che sostituisce - su disposizione della stessa direttiva - l'allegato D del 
presente decreto.  
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Allegato 2 

Allegato D al D. Lgs. 22/1997 
(previsto dall 'articolo 7, comma 4)(**) 

 
(**) N.d.R: si riporta, in luogo dell 'originale allegato D, l'allegato A alla direttiva MinAmbiente 9 
aprile 2002, come suggerito dalla direttiva stessa.  

 
Elenco dei r ifiuti istituito conformemente all' ar ticolo 1, lettera a), della dirett iva 75/442/CEE 
relativa ai r ifiuti e all' ar ticolo 1, paragrafo 4, della dirett iva 91/689/CEE relativa ai r ifiuti 
pericolosi.  

Introduzione 

1. Il presente elenco armonizzato di rifiuti verrà rivisto periodicamente, sulla base delle nuove 
conoscenze ed in particolare di quelle prodotte dall 'attività di ricerca, e se necessario modificato in 
conformità dell'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE. L'inclusione di un determinato materiale 
nell 'elenco non significa tuttavia che tale materiale sia un rifiuto in ogni circostanza. La 
classificazione del materiale come rifiuto si applica solo se il materiale risponde alla definizione di 
cui all 'articolo 1, lettera a), della direttiva 75/442/CEE. 

2. Ai rifiuti inclusi nell'elenco si applicano le disposizioni di cui alla direttiva 75/442/CEE, a 
condizione che non trovi applicazione l'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), della medesima direttiva. 

3. Diversi tipi di rifiuto inclusi nell 'elenco sono definiti specificatamente mediante un codice a sei 
cifre per ogni singolo rifiuto e i corrispondenti codici a quattro e a due cifre per i rispettivi capitoli . 
Di conseguenza, per identificare un rifiuto nell 'elenco occorre procedere come segue: 

3.1. Identificare la fonte che genera il rifiuto consultando i titoli dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 
20 per risali re al codice a sei cifre riferito al rifiuto in questione, ad eccezione dei codici dei 
suddetti capitoli che terminano con le cifre 99. è possibile che un determinato impianto o 
stabilimento debba classificare le proprie attività riferendosi a capitoli diversi. Per esempio un 
fabbricante di automobili può reperire i rifiuti che produce sia nel capitolo 12 (rifiuti dalla 
lavorazione e dal trattamento superficiale di metalli ), che nel capitolo 11 (rifiuti inorganici 
contenenti metalli provenienti da trattamento e ricopertura di metalli ) o ancora nel capitolo 08 
(rifiuti da uso di rivestimenti), in funzione delle varie fasi della produzione. Nota: I rifiuti di 
imballaggio oggetto di raccolta differenziata (comprese combinazioni di diversi materiali di 
imballaggio) vanno classificati alla voce 15 01 e non alla voce 20 01. 

3.2. Se nessuno dei codici dei capitoli da 01 a 12 o da 17 a 20 si presta per la classificazione di un 
determinato rifiuto, occorre esaminare i capitoli 13, 14 e 15 per identificare il codice corretto. 

3.3. Se nessuno di questi codici risulta adeguato, occorre definire il rifiuto util izzando i codici di 
cui al capitolo 16. 

3.4. Se un determinato rifiuto non é classificabile neppure mediante i codici del capitolo 16, 
occorre utili zzare il codice 99 (rifiuti non altrimenti specificati) preceduto dalle cifre del capitolo 
che corrisponde all'attività identificata al punto 3.1. 

4. I rifiuti contrassegnati nell 'elenco con un asterisco "* " sono rifiuti pericolosi ai sensi della 
direttiva 91/689/CEE relativa ai rifiuti pericolosi e ad essi si applicano le disposizioni della 
medesima direttiva, a condizione che non trovi applicazione l'articolo 1, paragrafo 5. Si ritiene che 
tali rifiuti presentino una o più caratteristiche indicate nell'Allegato II I della direttiva 91/689/CEE e, 
in riferimento ai codici da H3 a H8, H10 e H11 del medesimo allegato, una o più delle seguenti 
caratteristiche: 
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- punto di infiammabilit à < o = 55 °C, 
- una o più sostanze classificate come molto tossiche in concentrazione totale > o = 0,1%, 
- una o più sostanze classificate come tossiche in concentrazione totale > o = 3%, 
- una o più sostanze classificate come nocive in concentrazione totale > o = 25%, 
- una o più sostanze corrosive classificate come R35 in concentrazione totale > o = 1%, 
- una o più sostanze corrosive classificate come R34 in concentrazione totale > o = 5%, 
- una o più sostanze irritanti classificate come R41 in concentrazione totale > o = 10%, 
- una o più sostanze irritanti classificate come R36, R37 e R38 in concentrazione totale > o = 20%, 
- una sostanza riconosciuta come cancerogena (categorie 1 o 2) in concentrazione > o = 0,1%, 
- una sostanza riconosciuta come cancerogena (categoria 3) in concentrazione > o = 1%, 
- una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categorie 1 o 2) classificata 

come R60 o R61 in concentrazione > o = 0,5%, 
- una sostanza riconosciuta come tossica per il ciclo riproduttivo (categoria 3) classificata come 

R62 o R63 in concentrazione > o = 5%, 
- una sostanza mutagena della categoria 1 o 2 classificata come R46 in concentrazione > o = 0,1%, 
- una sostanza mutagena della categoria 3 classificata come R40 in concentrazione > o = 1%; 

5. Ai fini del presente Allegato per "sostanza pericolosa" si intende qualsiasi sostanza che è o sarà 
classificata come pericolosa ai sensi della direttiva 67/548/CEE e successive modifiche; per 
"metallo pesante" si intende qualunque composto di antimonio, arsenico, cadmio, cromo (VI), rame, 
piombo, mercurio, nichel, selenio, tellurio, talli o e stagno, anche quando tali metalli appaiono in 
forme metalli che classificate come pericolose. 

6. Se un rifiuto è identificato come pericoloso mediante riferimento specifico o generico a sostanze 
pericolose e come non pericoloso in quanto "diverso" da quello pericoloso ("voce a specchio"), esso 
è classificato come pericoloso solo se le sostanze raggiungono determinate concentrazioni (ad 
esempio, percentuale in peso), tali da conferire al rifiuto in questione una o più delle proprietà di cui 
all 'allegato II I della direttiva 91/689/CEE del Consiglio. Per le caratteristiche da H3 a H8, H10 e 
H11 si applicano i valori limite di cui al punto 4, mentre le caratteristiche H1, H2, H9, H12, H13 e 
H14 non devono essere prese in considerazione, in quanto mancano i criteri di riferimento sia a 
livello comunitario che a livello nazionale, e si ritiene che la classificazione di pericolosità possa 
comunque essere correttamente effettuata applicando i criteri di cui al suddetto punto 4. La 
classificazione di un rifiuto identificato da una "voce a specchio" e la conseguente attribuzione del 
codice sono effettuate dal produttore/detentore del rifiuto. 

7. Conformemente all 'articolo 1, paragrafo 4, secondo trattino della direttiva 91/689/CEE, i rifiuti, 
diversi da quelli elencati in appresso, che secondo uno Stato membro presentino una o più 
caratteristiche indicate nell 'allegato II I della direttiva 91/689/CEE sono pericolosi. Tutti questi casi 
saranno notificati alla Commissione e verranno esaminati in vista della modifica dell 'elenco 
conformemente all 'articolo 18 della direttiva 75/442/CEE come modificata dalla direttiva 
91/156/CEE. 

8. Fatto salvo il disposto di cui al punto 7, gli Stati Membri possono decidere in casi eccezionali che 
un tipo di rifiuto classificato nell 'elenco come non pericoloso presenta almeno una delle 
caratteristiche di cui all 'allegato II I della direttiva 91/689/CEE. In casi eccezionali gli Stati Membri 
possono decidere, sulla base di riscontri documentati dal detentore nella maniera più opportuna, che 
un determinato tipo di rifiuto classificato come pericoloso non presenta alcuna delle caratteristiche 
di cui all 'allegato II I della direttiva 91/689/CEE. 

9. Le decisioni adottate dagli Stati Membri conformemente al punto 8 sono comunicate alla 
Commissione, che esamina e confronta tutte queste decisioni e valuta se occorra provvedere ad una 
modifica dell 'elenco dei rifiuti e dei rifiuti pericolosi alla luce delle decisioni degli Stati Membri. 
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10. Come dichiarato in uno dei considerando della direttiva 99/45/CE, occorre riconoscere che le 
caratteristiche delle leghe sono tali che la determinazione precisa delle loro proprietà mediante i 
metodi convenzionali attualmente disponibili può risultare impossibile: le disposizioni, di cui al 
punto 1, non trovano dunque applicazione per le leghe di metalli puri (ovvero non contaminati da 
sostanze pericolose). Ciò in attesa dei risultati di ulteriori attività che la Commissione e gli Stati 
membri si sono impegnati ad avviare per studiare uno specifico approccio di classificazione delle 
leghe. I rifiuti specificamente menzionati nel presente elenco continuano ad essere classificati come 
in esso indicato. 

11. Per la numerazione delle voci contenute nell 'elenco sono state applicate le seguenti regole: per i 
rifiuti rimasti invariati sono stati util izzati i numeri specificati nella decisione 94/3/CE della 
Commissione, mentre i codici dei rifiuti che hanno subito modifiche sono stati cancellati e 
rimangono inutili zzati per evitare confusioni dopo l'adozione del nuovo elenco. Ai rifiuti che sono 
stati aggiunti è stato attribuito un codice non ancora utili zzato nella decisione della Commissione 
94/3/CE, né nella decisione della Commissione 2000/532/CE. 

Indice 

Capitoli dell' elenco 

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento 
fisico o chimico di minerali  

02 Rifiuti prodott i da agr icoltura, or ticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 
trattamento e preparazione di alimenti 

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli , mobili , polpa, car ta e 
car tone 

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pelli cce e dell'i ndustr ia tessile 
05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, pur ificazione del gas naturale e trattamento 

piroli tico del carbone 
06 Rifiuti dei processi chimici inorganici 
07 Rifiuti dei processi chimici organici 
08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di r ivestimenti (pitture, vernici e 

smalti vetrati), adesivi, sigill anti, e inchiostr i per stampa 
09 Rifiuti dell'i ndustr ia fotografica 
10 Rifiuti provenienti da processi termici 
11 Rifiuti prodott i dal trattamento chimico superficiale e dal r ivestimento di metalli ed altr i 

materiali ; idrometallurgia non ferrosa 
12 Rifiuti prodott i dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 

metalli e plastica 
13 Oli esaur iti e residui di combustibili li quidi (tranne oli commestibili , 05 e 12) 
14 Solventi organici, refr igeranti e propellenti di scar to (tranne le voci 07 e 08) 
15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali fil tranti e indumenti protettivi (non 

specificati altr imenti) 
16 Rifiuti non specificati altr imenti nell' elenco 
17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da 

siti contaminati) 
18 Rifiuti prodott i dal settore sanitar io e veter inar io o da att ività di r icerca collegate (tranne i 

r ifiuti di cucina e di r istorazione che non derivino direttamente da trattamento terapeutico) 
19 Rifiuti prodott i da impianti di trattamento dei r ifiuti, impianti di trattamento delle acque 

reflue fuor i sito, nonché dalla potabili zzazione dell' acqua e dalla sua preparazione per uso 
industr iale 

20 Rifiuti urbani (r ifiuti domestici e assimilabili prodott i da att ività commerciali e industr iali 
nonché dalle istituzioni) inclusi i r ifiuti della raccolta differenziata 
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N.d.R.: nell 'elenco che segue i rifiuti univocamente pericolosi (senza voce speculare) sono stati 
evidenziati con codice, asterisco e scritta in rosso. 
I rifiuti pericolosi con voce speculare sono stati evidenziati con codice in rosso, ma asterisco e 
scritta in nero. I rifiuti non pericolosi sono stati riportati in caratteri normali .  

 

01 Rifiuti derivanti da prospezione, estrazione da miniera o cava, nonché dal trattamento 
fisico o chimico di minerali  
01 01 r ifiuti prodott i dall' estrazione di minerali  
01 01 01 rifiuti da estrazione di minerali metalli feri 
01 01 02 rifiuti da estrazione di minerali non metalli feri 
01 03 r ifiuti prodott i da trattamenti chimici e fisici di minerali metalli feri 
01 03 04 *  sterili che possono generare acido prodotti dalla lavorazione di minerale solforoso 
01 03 05 *  altri sterili contenenti sostanze pericolose 
01 03 06 sterili diversi da quelli di cui alle voci 01 03 04 e 01 03 05 
01 03 07 *  altri rifiuti contenenti sostanze pericolose prodotti da trattamenti chimici e fisici di 
minerali metalli feri 
01 03 08 polveri e residui aff ini diversi da quelli di cui alla voce 01 03 07 
01 03 09 fanghi rossi derivanti dalla produzione di allumina, diversi da quelli di cui alla voce 01 03 
07 
01 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
01 04 r ifiuti prodott i da trattamenti chimici e fisici di minerali non metalli feri 
01 04 07 *  rifiuti contenenti sostanze pericolose, prodotti da trattamenti chimici e fisici di minerali 
non metalli feri 
01 04 08 scarti di ghiaia e pietrisco, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 09 scarti di sabbia e argill a 
01 04 10 polveri e residui aff ini, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 (1) 
01 04 11 rifiuti della lavorazione di potassa e salgemma, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 12 sterili ed altri residui del lavaggio e della pulitura di minerali , diversi da quelli di cui alle 
voci 01 04 07 e 01 04 11 
01 04 13 rifiuti prodotti dalla lavorazione della pietra, diversi da quelli di cui alla voce 01 04 07 
01 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
01 05 fanghi di perforazione ed altr i r ifiuti di per forazione 
01 05 04 fanghi e rifiuti di perforazione di pozzi per acque dolci 
01 05 05 * fanghi e rifiuti di perforazione contenenti oli  
01 05 06 * fanghi di perforazione ed altri rifiuti di perforazione contenenti sostanze pericolose 
01 05 07 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti barite, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 
05 06 
01 05 08 fanghi e rifiuti di perforazione contenenti cloruri, diversi da quelli delle voci 01 05 05 e 01 
05 06 
01 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

(1) L'allegato alla decisione 2001/118/ CE riporta un rimando alla voce "01 03 07" che si ritiene 
errato. 

02 Rifiuti prodott i da agr icoltura, or ticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca, 
trattamento e preparazione di alimenti 
02 01 r ifiuti prodott i da agr icoltura, or ticoltura, acquacoltura, selvicoltura, caccia e pesca 
02 01 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
02 01 02 scarti di tessuti animali  
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02 01 03 scarti di tessuti vegetali  
02 01 04 rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) 
02 01 06 feci animali , urine e letame (comprese le lettiere usate), effluenti, raccolti separatamente e 
trattati fuori sito 
02 01 07 rifiuti della silvicoltura 
02 01 08 * rifiuti agrochimici contenenti sostanze pericolose 
02 01 09 rifiuti agrochimici diversi da quelli della voce 02 01 08 
02 01 10 rifiuti metalli ci 
02 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 02 r ifiuti della preparazione e del trattamento di carne, pesce ed altr i alimenti di or igine 
animale 
02 02 01 fanghi da operazioni di lavaggio e pulizia 
02 02 02 scarti di tessuti animali  
02 02 03 scarti inutili zzabili per il consumo o la trasformazione 
02 02 04 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 03 r ifiuti della preparazione e del trattamento di frutta, verdura, cereali , oli alimentar i, 
cacao, caffè, tè e tabacco; della produzione di conserve alimentar i; della produzione di l ievito 
ed estratto di li evito; della preparazione e fermentazione di melassa 
02 03 01 fanghi prodotti da operazioni di lavaggio, pulizia, sbucciatura, centrifugazione e 
separazione di componenti 
02 03 02 rifiuti legati all 'impiego di conservanti 
02 03 03 rifiuti prodotti dall 'estrazione tramite solvente 
02 03 04 scarti inutili zzabili per il consumo o la trasformazione 
02 03 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 04 r ifiuti prodott i dalla raffinazione dello zucchero 
02 04 01 terriccio residuo delle operazioni di pulizia e lavaggio delle barbabietole 
02 04 02 carbonato di calcio fuori specifica 
02 04 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 05 r ifiuti dell'i ndustr ia latt iero-casear ia 
02 05 01 scarti inutili zzabili per il consumo o la trasformazione 
02 05 02 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 06 r ifiuti dell'i ndustr ia dolciar ia e della panificazione 
02 06 01 scarti inutili zzabili per il consumo o la trasformazione 
02 06 02 rifiuti legati all 'impiego di conservanti 
02 06 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
02 07 r ifiuti della produzione di bevande alcoliche ed analcoliche (tranne caffè, tè e cacao) 
02 07 01 rifiuti prodotti dalle operazioni di lavaggio, pulizia e macinazione della materia prima 
02 07 02 rifiuti prodotti dalla distill azione di bevande alcoliche 
02 07 03 rifiuti prodotti dai trattamenti chimici 
02 07 04 scarti inutili zzabili per il consumo o la trasformazione 
02 07 05 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
02 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

03 Rifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli , mobili , polpa, car ta e 
car tone 
03 01 r ifiuti della lavorazione del legno e della produzione di pannelli e mobili  
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03 01 01 scarti di corteccia e sughero 
03 01 04 * segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci contenenti 
sostanze pericolose 
03 01 05 segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci diversi da quelli 
di cui alla voce 03 01 04 
03 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
03 02 r ifiuti dei trattamenti conservativi del legno 
03 02 01 * prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici non 
alogenati 
03 02 02 * prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organici clorurati 
03 02 03 * prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti organometallici 
03 02 04 * prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti composti inorganici 
03 02 05 * altri prodotti per i trattamenti conservativi del legno contenenti sostanze pericolose 
03 02 99 prodotti per i trattamenti conservativi del legno non specificati altrimenti 
03 03 r ifiuti della produzione e della lavorazione di polpa, car ta e car tone 
03 03 01 scarti di corteccia e legno 
03 03 02 fanghi di recupero dei bagni di macerazione (green liquor) 
03 03 05 fanghi prodotti dai processi di disinchiostrazione nel riciclaggio della carta 
03 03 07 scarti della separazione meccanica nella produzione di polpa da rifiuti di carta e cartone 
03 03 08 scarti della selezione di carta e cartone destinati ad essere riciclati 
03 03 09 fanghi di scarto contenenti carbonato di calcio 
03 03 10 scarti di fibre e fanghi contenenti fibre, riempitivi e prodotti di rivestimento generati dai 
processi di separazione meccanica 
03 03 11 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 03 
03 10 
03 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 

04 Rifiuti della lavorazione di pelli e pelli cce, nonché dell'i ndustr ia tessile 
04 01 r ifiuti della lavorazione di pelli e pelli cce 
04 01 01 carniccio e frammenti di calce 
04 01 02 rifiuti di calcinazione 
04 01 03 * bagni di sgrassatura esauriti contenenti solventi senza fase liquida 
04 01 04 liquido di concia contenente cromo 
04 01 05 liquido di concia non contenente cromo 
04 01 06 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti cromo 
04 01 07 fanghi, prodotti in particolare dal trattamento in loco degli effluenti, non contenenti cromo 
04 01 08 cuoio conciato (scarti, cascami, ritagli, polveri di lucidatura) contenenti cromo 
04 01 09 rifiuti delle operazioni di confezionamento e finitura 
04 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
04 02 r ifiuti dell'i ndustr ia tessile 
04 02 09 rifiuti da materiali compositi (fibre impregnate, elastomeri, plastomeri) 
04 02 10 materiale organico proveniente da prodotti naturali (ad es. grasso, cera) 
04 02 14 * rifiuti provenienti da operazioni di finitura, contenenti solventi organici 
04 02 15 rifiuti da operazioni di finitura, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 14 
04 02 16 * tinture e pigmenti, contenenti sostanze pericolose 
04 02 17 tinture e pigmenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 02 16 
04 02 19 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
04 02 20 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 04 
02 19 
04 02 21 rifiuti da fibre tessili grezze 
04 02 22 rifiuti da fibre tessili lavorate 
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04 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 

05 Rifiuti della raffinazione del petrolio, purificazione del gas naturale e trattamento 
pirolitico del carbone 
05 01 rifiuti della raffinazione del petrolio 
05 01 02 * fanghi da processi di dissalazione 
05 01 03 * morchie depositate sul fondo dei serbatoi 
05 01 04 * fanghi acidi prodotti da processi di alchilazione 
05 01 05 * perdite di olio 
05 01 06 * fanghi oleosi prodotti dalla manutenzione di impianti e apparecchiature 
05 01 07 * catrami acidi 
05 01 08 * altri catrami 
05 01 09 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
05 01 10 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 05 
01 09 
05 01 11 * rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 
05 01 12 * acidi contenenti oli 
05 01 13 fanghi residui dell 'acqua di alimentazione delle caldaie 
05 01 14 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
05 01 15 * filt ri di argill a esauriti  
05 01 16 rifiuti contenenti zolfo prodotti dalla desolforizzazione del petrolio 
05 01 17 bitumi 
05 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
05 06 rifiuti prodotti dal trattamento piroliti co del carbone 
05 06 01 * catrami acidi 
05 06 03 * altri catrami 
05 06 04 rifiuti prodotti dalle torri di raffreddamento 
05 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
05 07 rifiuti prodotti dalla purificazione e dal trasporto di gas naturale 
05 07 01 * rifiuti contenenti mercurio 
05 07 02 rifiuti contenenti zolfo 
05 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

06 Rifiuti dei processi chimici inorganici 
06 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di acidi 
06 01 01 * acido solforico ed acido solforoso 
06 01 02 * acido cloridrico 
06 01 03 * acido fluoridrico 
06 01 04 * acido fosforico e fosforoso 
06 01 05 * acido nitrico e acido nitroso 
06 01 06 * altri acidi 
06 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di basi 
06 02 01 * idrossido di calcio 
06 02 03 * idrossido di ammonio 
06 02 04 * idrossido di sodio e di potassio 
06 02 05 * altre basi 
06 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di sali, loro soluzioni e ossidi 
metallici 
06 03 11 *  sali e loro soluzioni, contenenti cianuri 
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06 03 13 * sali e loro soluzioni, contenenti metalli pesanti 
06 03 14 sali e loro soluzioni, diversi da quelli di cui alle voci 06 03 11 e 06 03 13 
06 03 15 * ossidi metall ici contenenti metalli pesanti 
06 03 16 ossidi metalli ci, diversi da quelli di cui alla voce 06 03 15 
06 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 04 r ifiuti contenenti metalli , diversi da quelli di cui alla voce 06 03 
06 04 03 * rifiuti contenenti arsenico 
06 04 04 * rifiuti contenenti mercurio 
06 04 05 * rifiuti contenenti altri metalli pesanti 
06 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 05 fanghi prodott i dal trattamento in loco degli eff luenti 
06 05 02 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
06 05 03 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 06 
05 02 
06 06 r ifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodott i chimici contenenti 
zolfo, dei processi chimici dello zolfo e dei processi di desolforazione 
06 06 02 * rifiuti contenenti solfuri pericolosi 
06 06 03 rifiuti contenenti solfuri, diversi da quelli di cui alla voce 06 06 02 
06 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 07 r ifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti alogeni e dei processi 
chimici degli alogeni 
06 07 01 * rifiuti dei processi elettrolit ici, contenenti amianto 
06 07 02 * carbone attivato dalla produzione di cloro 
06 07 03 * fanghi di solfati di bario, contenenti mercurio 
06 07 04 * soluzioni ed acidi, ad es. acido di contatto 
06 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 08 r ifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso del silicio e dei suoi derivati 
06 08 02 * rifiuti contenenti clorosilano (2) 
06 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 09 r ifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodott i fosforosi e dei 
processi chimici del fosforo 
06 09 02 scorie fosforose 
06 09 03 * rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio contenenti o contaminati da sostanze 
pericolose 
06 09 04 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio, diversi da quelli di cui alla voce 06 09 03 
06 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 10 r ifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodott i chimici contenenti 
azoto, dei processi chimici dell' azoto e della produzione di fertili zzanti 
06 10 02 * rifiuti contenenti sostanze pericolose 
06 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 11 r ifiuti dalla produzione di pigmenti inorganici ed pacificanti 
06 11 01 rifiuti prodotti da reazioni a base di calcio nella produzione di diossido di titanio 
06 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
06 13 r ifiuti di processi chimici inorganici non specificati altr imenti 
06 13 01 * prodotti fitosanitari, agenti conservativi del legno ed altri biocidi inorganici 
06 13 02 * carbone attivato esaurito (tranne 06 07 02) 
06 13 03 nerofumo 
06 13 04 * rifiuti della lavorazione dell 'amianto 
06 13 05 * fuliggine 
06 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 
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(2) L'allegato alla decisione 2001/573/CE così riporta: "06 08 02 * rifiuti contenenti clorosilano 
pericoloso". 

07 Rifiuti dei processi chimici organici 
07 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti chimici organici di 
base 
07 01 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 01 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 01 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 01 07 * fondi e residui di reazione, alogenati 
07 01 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 01 09 * residui di filt razione e assorbenti esauriti , alogenati 
07 01 10 * altri residui di filt razione e assorbenti esauriti  
07 01 11 *  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
07 01 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
01 11 
07 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso (PFFU) di plastiche, gomme 
sintetiche e fibre artificiali 
07 02 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 02 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 02 07 * fondi e residui di reazione, alogenati 
07 02 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 02 09 * residui di filt razione e assorbenti esauriti , alogenati 
07 02 10 * altri residui di filt razione e assorbenti esauriti  
07 02 11 *  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
07 02 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
02 11 
07 02 13 rifiuti plastici 
07 02 14 *  rifiuti prodotti da additivi, contenenti sostanze pericolose 
07 02 15 rifiuti prodotti da additivi, diversi da quelli di cui alla voce 07 02 14 
07 02 16 * rifiuti contenenti sili cone pericoloso 
07 02 17 rifiuti contenenti sili cone diversi da quelli di cui alla voce 07 02 16 
07 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di coloranti e pigmenti organici 
(tranne 06 11) 
07 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 03 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 03 07 * fondi e residui di reazione alogenati 
07 03 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 03 09 * residui di filt razione e assorbenti esauriti alogenati 
07 03 10 * altri residui di filt razione e assorbenti esauriti  
07 03 11 *  fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
07 03 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
03 11 
07 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti fitosanitari (tranne 
02 01 08 e 02 01 09), agenti conservativi del legno (tranne 03 02) ed altri biocidi organici 
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07 04 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 04 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 04 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 04 07 * fondi e residui di reazione alogenati 
07 04 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 04 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti alogenati 
07 04 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 04 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 04 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
04 11 
07 04 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 
07 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 05 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti farmaceutici 
07 05 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 05 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 05 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 05 07 * fondi e residui di reazione, alogenati 
07 05 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 05 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 05 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 05 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 05 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
05 11 
07 05 13 * rifiuti solidi contenenti sostanze pericolose 
07 05 14 rifiuti solidi, diversi da quelli di cui alla voce 07 05 13 
07 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 06 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di grassi, lubrificanti, saponi, 
detergenti, disinfettanti e cosmetici 
07 06 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 06 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 06 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 06 07 * fondi e residui di reazione, alogenati 
07 06 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 06 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 06 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 06 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 06 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
06 11 
07 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
07 07 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di prodotti della chimica fine e 
di prodotti chimici non specificati altrimenti 
07 07 01 * soluzioni acquose di lavaggio ed acque madri 
07 07 03 * solventi organici alogenati, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 04 * altri solventi organici, soluzioni di lavaggio ed acque madri 
07 07 07 * fondi e residui di reazione, alogenati 
07 07 08 * altri fondi e residui di reazione 
07 07 09 * residui di filtrazione e assorbenti esauriti, alogenati 
07 07 10 * altri residui di filtrazione e assorbenti esauriti 
07 07 11 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, contenenti sostanze pericolose 
07 07 12 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli effluenti, diversi da quelli di cui alla voce 07 
07 11 
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07 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 

08 Rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di rivestimenti (pitture, vernici e 
smalti vetrati), adesivi, sigillanti e inchiostri per stampa 
08 01 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso e della rimozione di pitture e 
vernici 
08 01 11 * pitture e vernici di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 01 12 pitture e vernici di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 11 
08 01 13 * fanghi prodotti da pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 
08 01 14 fanghi prodotti da pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 13 
08 01 15 * fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre sostanze 
pericolose 
08 01 16 fanghi acquosi contenenti pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 15 
08 01 17 * fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 
08 01 18 fanghi prodotti dalla rimozione di pitture e vernici, diversi da quelli di cui alla voce 08 01 
17 
08 01 19 * sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 
08 01 20 sospensioni acquose contenenti pitture e vernici, diverse da quelle di cui alla voce 08 01 
19 
08 01 21 * residui di vernici o di sverniciatori 
08 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 02 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di altri rivestimenti (inclusi 
materiali ceramici) 
08 02 01 polveri di scarto di rivestimenti 
08 02 02 fanghi acquosi contenenti materiali ceramici 
08 02 03 sospensioni acquose contenenti materiali ceramici 
08 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 03 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di inchiostri per stampa 
08 03 07 fanghi acquosi contenenti inchiostro 
08 03 08 rifiuti liquidi acquosi contenenti inchiostro 
08 03 12 * scarti di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 13 scarti di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 12 
08 03 14 * fanghi di inchiostro, contenenti sostanze pericolose 
08 03 15 fanghi di inchiostro, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 14 
08 03 16 * residui di soluzioni chimiche per incisione 
08 03 17 * toner per stampa esauriti, contenenti sostanze pericolose 
08 03 18 toner per stampa esauriti, diversi da quelli di cui alla voce 08 03 17 
08 03 19 * oli dispersi 
08 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 04 rifiuti della produzione, formulazione, fornitura ed uso di adesivi e sigillanti (inclusi i 
prodotti impermeabilizzanti) 
08 04 09 * adesivi e sigillanti di scarto, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 10 adesivi e sigillanti di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 09 
08 04 11 * fanghi di adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre sostanze pericolose 
08 04 12 fanghi di adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 11 
08 04 13 * fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 
08 04 14 fanghi acquosi contenenti adesivi e sigillanti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 13 
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08 04 15 * rifiuti li quidi acquosi contenenti adesivi e sigill anti, contenenti solventi organici o altre 
sostanze pericolose 
08 04 16 rifiuti li quidi acquosi contenenti adesivi e sigill anti, diversi da quelli di cui alla voce 08 04 
15 
08 04 17 * olio di resina 
08 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
08 05 r ifiuti non specificati altr imenti alla voce 08 
08 05 01 * isocianati di scarto 

09 Rifiuti dell'i ndustr ia fotografica 
09 01 r ifiuti dell'i ndustr ia fotografica 
09 01 01 * soluzioni di sviluppo e attivanti a base acquosa 
09 01 02 * soluzioni di sviluppo per lastre offset a base acquosa 
09 01 03 * soluzioni di sviluppo a base di solventi 
09 01 04 * soluzioni fissative 
09 01 05 * soluzioni di lavaggio e soluzioni di arresto-fissaggio 
09 01 06 * rifiuti contenenti argento prodotti dal trattamento in loco di rifiuti fotografici 
09 01 07 carta e pelli cole per fotografia, contenenti argento o composti dell 'argento 
09 01 08 carta e pelli cole per fotografia, non contenenti argento o composti dell 'argento 
09 01 10 macchine fotografiche monouso senza batterie 
09 01 11 * macchine fotografiche monouso contenenti batterie incluse nelle voci 16 06 01, 16 06 02 
o 16 06 03 
09 01 12 macchine fotografiche monouso diverse da quelle di cui alla voce 09 01 11 
09 01 13 * rifiuti li quidi acquosi prodotti dal recupero in loco dell 'argento, diversi da quelli di cui 
alla voce 09 01 06 
09 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 

10 Rifiuti prodott i da processi termici 
10 01 r ifiuti prodott i da centrali termiche ed altr i impianti termici (tranne 19) 
10 01 01 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia (tranne le polveri di caldaia di cui alla voce 10 01 
04) 
10 01 02 ceneri leggere di carbone 
10 01 03 ceneri leggere di torba e di legno non trattato 
10 01 04 * ceneri leggere di olio combustibile e polveri di caldaia 
10 01 05 rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
10 01 07 rifiuti fangosi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi 
10 01 09 * acido solforico 
10 01 13 * ceneri leggere prodotte da idrocarburi emulsionati usati come carburante 
10 01 14 * ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, contenenti 
sostanze pericolose 
10 01 15 ceneri pesanti, scorie e polveri di caldaia prodotte dal coincenerimento, diverse da quelli di 
cui alla voce 10 01 14 
10 01 16 * ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, contenenti sostanze pericolose 
10 01 17 ceneri leggere prodotte dal coincenerimento, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 16 
10 01 18 * rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 01 19 rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, diversi da quelli di cui alle voci 10 01 05, 10 01 
07 e 10 01 18 
10 01 20 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
10 01 21 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 10 
01 20 
10 01 22 * fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, contenenti sostanze pericolose 
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10 01 23 fanghi acquosi da operazioni di pulizia caldaie, diversi da quelli di cui alla voce 10 01 22 
10 01 24 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 
10 01 25 rifiuti dell 'immagazzinamento e della preparazione del combustibile delle centrali 
termoelettriche a carbone 
10 01 26 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento 
10 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 02 r ifiuti dell'i ndustr ia del ferro e dell' acciaio 
10 02 01 rifiuti del trattamento delle scorie 
10 02 02 scorie non trattate 
10 02 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 02 08 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 02 07 
10 02 10 scaglie di laminazione 
10 02 11 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenti oli  
10 02 12 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 11 
10 02 13 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 
10 02 14 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 02 13 
10 02 15 altri fanghi e residui di filt razione 
10 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 03 r ifiuti della metallurgia termica dell' alluminio 
10 03 02 frammenti di anodi 
10 03 04 * scorie della produzione primaria 
10 03 05 rifiuti di allumina 
10 03 08 * scorie saline della produzione secondaria 
10 03 09 * scorie nere della produzione secondaria 
10 03 15 * schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas infiammabili in 
quantità pericolose 
10 03 16 schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 03 15 
10 03 17 * rifiuti contenenti catrame della produzione degli anodi 
10 03 18 rifiuti contenenti carbone (3) della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 17 
10 03 19 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 03 20 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 03 19 
10 03 21 * altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), contenenti 
sostanze pericolose 
10 03 22 altre polveri e particolati (comprese quelle prodotte da mulini a palle), diverse da quelle di 
cui alla voce 10 03 21 
10 03 23 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 03 24 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 03 23 
10 03 25 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 
10 03 26 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 25 
10 03 27 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 03 28 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 27 
10 03 29 * rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, contenenti sostanze 
pericolose 
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10 03 30 rifiuti prodotti dal trattamento di scorie saline e scorie nere, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 03 29 
10 03 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 04 rifiuti della metallurgia termica del piombo 
10 04 01 * scorie della produzione primaria e secondaria 
10 04 02 * impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
10 04 03 * arsenato di calcio 
10 04 04 * polveri dei gas di combustione 
10 04 05 * altre polveri e articolato 
10 04 06 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 04 07 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 04 09 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 04 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 04 09 
10 04 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 05 rifiuti della metallurgia termica dello zinco 
10 05 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 05 03 * polveri dei gas di combustione 
10 05 04 altre polveri e articolato 
10 05 05 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 05 06 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 05 08 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 05 09 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 05 08 
10 05 10 * scorie e schiumature infiammabil i o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabili i n quantità pericolose 
10 05 11 scorie e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 05 10 
10 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 06 rifiuti della metallurgia termica del rame 
10 06 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 06 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
10 06 03 * polveri dei gas di combustione 
10 06 04 altre polveri e articolato 
10 06 06 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 06 07 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 06 09 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 06 10 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 06 09 
10 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 07 rifiuti della metallurgia termica di argento, oro e platino 
10 07 01 scorie della produzione primaria e secondaria 
10 07 02 impurità e schiumature della produzione primaria e secondaria 
10 07 03 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
10 07 04 altre polveri e articolato 
10 07 05 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 07 07 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 07 08 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 07 07 
10 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 08 rifiuti della metallurgia termica di altri minerali non ferrosi 
10 08 04 polveri e articolato 
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10 08 08 * scorie salate della produzione primaria e secondaria 
10 08 09 altre scorie 
10 08 10 * impurità e schiumature infiammabili o che rilasciano, al contatto con l'acqua, gas 
infiammabili i n quantità pericolose 
10 08 11 impurità e schiumature diverse da quelle di cui alla voce 10 08 10 
10 08 12 * rifiuti contenenti catrame derivante dalla produzione degli anodi 
10 08 13 rifiuti contenenti carbone della produzione degli anodi, diversi da quelli di cui alla voce 10 
08 12 
10 08 14 frammenti di anodi 
10 08 15 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 08 16 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 08 15 
10 08 17 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 
10 08 18 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 17 
10 08 19 * rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raffreddamento, contenenti oli  
10 08 20 rifiuti prodotti dal trattamento delle acque di raff reddamento, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 08 19 
10 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 09 rifiuti della fusione di materiali ferrosi 
10 09 03 scorie di fusione 
10 09 05 * forme e anime da fonderia non utili zzate, contenenti sostanze pericolose 
10 09 06 forme e anime da fonderia non utili zzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 05 
10 09 07 * forme e anime da fonderia utili zzate, contenenti sostanze pericolose 
10 09 08 forme e anime da fonderia utili zzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 09 07 
10 09 09 * polveri dei gas di combustione contenenti sostanze pericolose 
10 09 10 polveri dei gas di combustione diverse da quelle di cui alla voce 10 09 09 
10 09 11 * altri particolati contenenti sostanze pericolose 
10 09 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 09 11 
10 09 13 * scarti di leganti contenenti sostanze pericolose (4) 
10 09 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 09 13 (4) 
10 09 15 * scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 
10 09 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 09 15 
10 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 10 rifiuti della fusione di materiali non ferrosi 
10 10 03 scorie di fusione 
10 10 05 * forme e anime da fonderia non utili zzate, contenenti sostanze pericolose 
10 10 06 forme e anime da fonderia non utili zzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 05 
10 10 07 * forme e anime da fonderia utili zzate, contenenti sostanze pericolose 
10 10 08 forme e anime da fonderia utili zzate, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 07 
10 10 09 * polveri dei gas di combustione, contenenti sostanze pericolose 
10 10 10 polveri dei gas di combustione, diverse da quelle di cui alla voce 10 10 09 
10 10 11 * altri particolati contenenti sostanze pericolose 
10 10 12 altri particolati diversi da quelli di cui alla voce 10 10 11 
10 10 13 * scarti di leganti contenenti sostanze pericolose (4) 
10 10 14 scarti di leganti diversi da quelli di cui alla voce 10 10 13 (4) 
10 10 15 * scarti di prodotti rilevatori di crepe, contenenti sostanze pericolose 
10 10 16 scarti di prodotti rilevatori di crepe, diversi da quelli di cui alla voce 10 10 15 
10 10 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 11 rifiuti della fabbricazione del vetro e di prodotti di vetro 
10 11 03 scarti di materiali i n fibra a base di vetro 
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10 11 05 polveri e articolato 
10 11 09 * scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, contenenti sostanze pericolose 
10 11 10 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce 
10 11 09 
10 11 11 * rifiuti di vetro in forma di particolato e polveri di vetro contenenti metalli pesanti 
(provenienti ad es. da tubi a raggi catodici) 
10 11 12 rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10 11 11 
10 11 13 * lucidature di vetro e fanghi di macinazione, contenenti sostanze pericolose 
10 11 14 lucidature di vetro e fanghi di macinazione, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 13 
10 11 15 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 11 16 rifiuti prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 11 15 
10 11 17 * fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze 
pericolose 
10 11 18 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 17 
10 11 19 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze 
pericolose 
10 11 20 rifiuti solidi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla 
voce 10 11 19 
10 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 12 rifiuti della fabbricazione di prodotti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da 
costruzione 
10 12 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 12 03 polveri e articolato 
10 12 05 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 12 06 stampi di scarto 
10 12 08 scarti di ceramica, mattoni, mattonelle e materiali da costruzione (sottoposti a trattamento 
termico) 
10 12 09 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 12 10 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 12 09 
10 12 11 * rifiuti delle operazioni di smaltatura, contenenti metalli pesanti 
10 12 12 rifiuti delle operazioni di smaltatura diversi da quelli di cui alla voce 10 12 11 
10 12 13 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti 
10 12 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 13 rifiuti della fabbricazione di cemento, calce e gesso e manufatti di tali materiali 
10 13 01 scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico 
10 13 04 rifiuti di calcinazione e di idratazione della calce 
10 13 06 polveri e particolato (eccetto quelli delle voci 10 13 12 e 10 13 13) 
10 13 07 fanghi e residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
10 13 09 * rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, contenenti amianto 
10 13 10 rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 09 
10 13 11 rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui 
alle voci 10 13 09 e 10 13 10 
10 13 12 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, contenenti sostanze pericolose 
10 13 13 rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi, diversi da quelli di cui alla voce 10 13 12 
10 13 14 rifiuti e fanghi di cemento 
10 13 99 rifiuti non specificati altrimenti 
10 14 rifiuti prodotti dai forni crematori 
10 14 01 * rifiuti prodotti dalla depurazione dei fumi, contenenti mercurio 

(3) L'allegato alla decisione 2001/118/CE riporta "catrame" anziché "carbone". 
(4) L'allegato alla decisione 2001/118/CE non riporta le parole "scarti di", ma "leganti per rifiuti". 



Comune di Morgex - Regolamento per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani                   54 
 

11 Rifiuti prodotti dal trattamento chimico superficiale e dal rivestimento di metalli ed altri 
materiali; idrometallurgia non ferrosa 
11 01 rifiuti prodotti dal trattamento e ricopertura di metalli (ad esempio, processi galvanici, 
zincatura, decapaggio, pulitura elettrolitica, fosfatazione, sgrassaggio con alcali, 
anodizzazione) 
11 01 05 * acidi di decapaggio 
11 01 06 * acidi non specificati altrimenti 
11 01 07 * basi di decapaggio 
11 01 08 * fanghi di fosfatazione 
11 01 09 * fanghi e residui di filtrazione, contenenti sostanze pericolose 
11 01 10 fanghi e residui di filtrazione, diversi da quelli di cui alla voce 11 01 09 
11 01 11 * soluzioni acquose di lavaggio, contenenti sostanze pericolose 
11 01 12 soluzioni acquose di lavaggio, diverse da quelle di cui alla voce 10 01 11 (5) 
11 01 13 * rifiuti di sgrassaggio contenenti sostanze pericolose 
11 01 14 rifiuti di sgrassaggio diversi da quelli di cui alla voce 11 01 13 
11 01 15 * eluati e fanghi di sistemi a membrana e sistemi a scambio ionico, contenenti sostanze 
pericolose 
11 01 16 * resine a scambio ionico saturate o esaurite 
11 01 98 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
11 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
11 02 rifiuti prodotti dalla lavorazione idrometallurgica di metalli non ferrosi 
11 02 02 * rifiuti della lavorazione idrometallurgica dello zinco (compresi jarosite, goethite) 
11 02 03 rifiuti della produzione di anodi per processi elettrolitici acquosi 
11 02 05 * rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, contenenti sostanze pericolose 
11 02 06 rifiuti della lavorazione idrometallurgica del rame, diversi da quelli della voce 11 02 05 
11 02 07 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
11 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
11 03 rifiuti solidi e fanghi prodotti da processi di rinvenimento 
11 03 01 * rifiuti contenenti cianuro 
11 03 02 * altri rifiuti 
11 05 rifiuti prodotti da processi di galvanizzazione a caldo 
11 05 01 zinco solido 
11 05 02 ceneri di zinco 
11 05 03 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
11 05 04 * fondente esaurito 
11 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 

(5) Si ritiene che il riferimento corretto vada effettuato alla voce "11 01 11". 

12 Rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 
metalli e plastica 
12 01 rifiuti prodotti dalla lavorazione e dal trattamento fisico e meccanico superficiale di 
metalli e plastiche 
12 01 01 limatura e trucioli di materiali ferrosi 
12 01 02 polveri e particolato di materiali ferrosi 
12 01 03 limatura e trucioli di materiali non ferrosi 
12 01 04 polveri e particolato di materiali non ferrosi 
12 01 05 limatura e trucioli di materiali plastici 
12 01 06 * oli minerali per macchinari, contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 07 * oli minerali per macchinari, non contenenti alogeni (eccetto emulsioni e soluzioni) 
12 01 08 * emulsioni e soluzioni per macchinari, contenenti alogeni 
12 01 09 * emulsioni e soluzioni per macchinari, non contenenti alogeni 
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12 01 10 * oli sintetici per macchinari 
12 01 12 * cere e grassi esauriti  
12 01 13 rifiuti di saldatura 
12 01 14 * fanghi di lavorazione, contenenti sostanze pericolose 
12 01 15 fanghi di lavorazione, diversi da quelli di cui alla voce 12 01 14 
12 01 16 * materiale abrasivo di scarto, contenente sostanze pericolose 
12 01 17 materiale abrasivo di scarto, diverso da quello di cui alla voce 12 01 16 
12 01 18 * fanghi metalli ci (fanghi di rettifica, affilatura e lappatura) contenenti olio 
12 01 19 * oli per macchinari, facilmente biodegradabili  
12 01 20 * corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti , contenenti sostanze pericolose 
12 01 21 corpi d'utensile e materiali di rettifica esauriti , diversi da quelli di cui alla voce 12 01 20 
12 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
12 03 rifiuti prodotti da processi di sgrassatura ad acqua e vapore (tranne 11) 
12 03 01 * soluzioni acquose di lavaggio 
12 03 02 * rifiuti prodotti da processi di sgrassatura a vapore 

13 Oli esauriti e residui di combustibili liquidi (tranne oli commestibili ed oli di cui ai capitoli 
05, 12 e 19) 
13 01 scarti di oli per circuiti idraulici 
13 01 01 * oli per circuiti idraulici contenenti PCB (1) 
13 01 04 * emulsioni clorurate 
13 01 05 * emulsioni non clorurate 
13 01 09 * oli minerali per circuiti i draulici, clorurati 
13 01 10 * oli minerali per circuiti i draulici, non clorurati 
13 01 11 * oli sintetici per circuiti i draulici 
13 01 12 * oli per circuiti idraulici, facilmente biodegradabili  
13 01 13 * altri oli per circuiti i draulici 

(1) La definizione di PCB adottata nel presente elenco di rifiuti è quella contenuta nella direttiva 
96/59/CE. 

13 02 scarti di olio motore, olio per ingranaggi e oli lubrificanti 
13 02 04 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, clorurati 
13 02 05 * scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 
13 02 06 * scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 02 07 * olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile 
13 02 08 * altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione 
13 03 oli isolanti e termoconduttori di scarto 
13 03 01 * oli i solanti e termoconduttori, contenenti PCB 
13 03 06 * oli minerali isolanti e termoconduttori clorurati, diversi da quelli di cui alla voce 13 03 
01 
13 03 07 * oli minerali i solanti e termoconduttori non clorurati 
13 03 08 * oli sintetici isolanti e termoconduttori 
13 03 09 * oli i solanti e termoconduttori, facilmente biodegradabili  
13 03 10 * altri oli i solanti e termoconduttori 
13 04 oli di sentina 
13 04 01 * oli di sentina della navigazione interna 
13 04 02 * oli di sentina delle fognature dei moli  
13 04 03 * altri oli di sentina della navigazione 
13 05 prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 01 * rifiuti solidi delle camere a sabbia e di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 02 * fanghi di prodotti di separazione olio/acqua 
13 05 03 * fanghi da collettori 
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13 05 06 * oli prodotti dalla separazione olio/acqua 
13 05 07 * acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 05 08 * miscugli di rifiuti delle camere a sabbia e dei prodotti di separazione olio/acqua 
13 07 r ifiuti di carburanti li quidi 
13 07 01 * olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02 * petrolio 
13 07 03 * altri carburanti (comprese le miscele) 
13 08 r ifiuti di oli non specificati altr imenti 
13 08 01 * fanghi ed emulsioni prodotti dai processi di dissalazione 
13 08 02 * altre emulsioni 
13 08 99 * rifiuti non specificati altrimenti 

14 Solventi organici, refr igeranti e propellenti di scar to (tranne 07 e 08) 
14 06 solventi organici, refr igeranti e propellenti di schiuma/aerosol di scar to 
14 06 01 * clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
14 06 02 * altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
14 06 03 * altri solventi e miscele di solventi 
14 06 04 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti solventi alogenati 
14 06 05 * fanghi o rifiuti solidi, contenenti altri solventi 

15 Rifiuti di imballaggio, assorbenti, stracci, materiali fil tranti e indumenti protett ivi (non 
specificati altr imenti) 
15 01 imballaggi (compresi i r ifiuti urbani di imballaggio oggetto di raccolta differenziata) 
15 01 01 imballaggi in carta e cartone 
15 01 02 imballaggi in plastica 
15 01 03 imballaggi in legno 
15 01 04 imballaggi metalli ci 
15 01 05 imballaggi in materiali compositi  
15 01 06 imballaggi in materiali misti 
15 01 07 imballaggi in vetro 
15 01 09 imballaggi in materia tessile 
15 01 10 * imballaggi contenenti residui di sostanze pericolose o contaminati da tali sostanze 
15 01 11 * imballaggi metalli ci contenenti matrici solide porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi i contenitori a pressione vuoti 
15 02 assorbenti, materiali fil tranti, stracci e indumenti protett ivi 
15 02 02 * assorbenti, materiali filt ranti (inclusi filt ri dell 'olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
15 02 03 assorbenti, materiali filt ranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 15 02 02 

16 Rifiuti non specificati altr imenti nell' elenco 
16 01 veicoli fuor i uso appartenenti a diversi modi di traspor to (comprese le macchine mobili 
non stradali ) e rifiuti prodott i dallo smantellamento di veicoli fuor i uso e dalla manutenzione 
di veicoli (tranne 13, 14, 16 06 e 16 08) 
16 01 03 pneumatici fuori uso 
16 01 04 * veicoli fuori uso 
16 01 06 veicoli fuori uso, non contenenti li quidi né altre componenti pericolose 
16 01 07 * filt ri dell 'olio 
16 01 08 * componenti contenenti mercurio 
16 01 09 * componenti contenenti PCB 
16 01 10 * componenti esplosivi (ad esempio "air bag") 
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16 01 11 * pastiglie per freni, contenenti amianto 
16 01 12 pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11 
16 01 13 * liquidi per freni 
16 01 14 * liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose 
16 01 15 liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14 
16 01 16 serbatoi per gas liquido 
16 01 17 metalli ferrosi 
16 01 18 metalli non ferrosi 
16 01 19 plastica 
16 01 20 vetro 
16 01 21 * componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 16 01 13 
e 16 01 14 
16 01 22 componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
16 02 scarti provenienti da apparecchiature elettriche ed elettroniche 
16 02 09 * trasformatori e condensatori contenenti PCB 
16 02 10 * apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da quelle di cui 
alla voce 16 02 09 
16 02 11 * apparecchiature fuori uso, contenenti clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
16 02 12 * apparecchiature fuori uso, contenenti amianto in fibre libere 
16 02 13 * apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi (2) diversi da quelli di cui 
alle voci 16 02 09 e 16 02 12 
16 02 14 apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 13 
16 02 15 * componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
16 02 16 componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla voce 16 02 
15 
(2) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli 
accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 contrassegnati come pericolosi, i commutatori a 
mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc. 
16 03 prodotti fuori specifica e prodotti inutilizzati 
16 03 03 * rifiuti inorganici, contenenti sostanze pericolose 
16 03 04 rifiuti inorganici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 03 
16 03 05 * rifiuti organici, contenenti sostanze pericolose 
16 03 06 rifiuti organici, diversi da quelli di cui alla voce 16 03 05 
16 04 esplosivi di scarto 
16 04 01 * munizioni di scarto 
16 04 02 * fuochi artificiali di scarto 
16 04 03 * altri esplosivi di scarto 
16 05 gas in contenitori a pressione e prodotti chimici di scarto 
16 05 04 * gas in contenitori a pressione (compresi gli halon), contenenti sostanze pericolose 
16 05 05 gas in contenitori a pressione, diversi da quelli di cui alla voce 16 05 04 
16 05 06 * sostanze chimiche di laboratorio contenenti o costituite da sostanze pericolose, comprese 
le miscele di sostanze chimiche di laboratorio 
16 05 07 * sostanze chimiche inorganiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 
16 05 08 * sostanze chimiche organiche di scarto contenenti o costituite da sostanze pericolose 
16 05 09 sostanze chimiche di scarto diverse da quelle di cui alle voci 16 05 06, 16 05 07 e 16 05 08 
16 06 batterie ed accumulatori 
16 06 01 * batterie al piombo 
16 06 02 * batterie al nichel-cadmio 
16 06 03 * batterie contenenti mercurio 
16 06 04 batterie alcaline (tranne 16 06 03) 
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16 06 05 altre batterie ed accumulatori 
16 06 06 * elettroliti di batterie ed accumulatori, oggetto di raccolta differenziata 
16 07 rifiuti della pulizia di serbatoi per trasporto e stoccaggio e di fusti (tranne 05 e 13) 
16 07 08 * rifiuti contenenti olio 
16 07 09 * rifiuti contenenti altre sostanze pericolose 
16 07 99 rifiuti non specificati altrimenti 
16 08 catalizzatori esauriti 
16 08 01 catalizzatori esauriti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o platino (tranne 
16 08 07) 
16 08 02 * catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione (3) pericolosi o composti di metalli 
di transizione pericolosi 
16 08 03 catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di transizione, 
non specificati altrimenti 
16 08 04 catalizzatori esauriti da cracking cataliti co fluido (tranne 16 08 07) (6) 
16 08 05 * catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16 08 06 * liquidi esauriti usati come catalizzatori 
16 08 07 * catalizzatori esauriti contaminati da sostanze pericolose 
(3) Ai fini della presente voce sono considerati metalli di transizione: scandio, vanadio, manganese, 
cobalto, rame, ittrio, niobio, afnio, tungsteno, titanio, cromo, ferro, nichel, zinco, zirconio, 
molibdeno, tantalio. Tali metalli o i loro composti sono considerati pericolosi se classificati come 
sostanze pericolose. La classificazione delle sostanze pericolose determina quali metalli di 
transizione e quali composti di metalli di transizione sono da considerare pericolosi. 
16 09 sostanze ossidanti 
16 09 01 * permanganati, ad esempio permanganato di potassio 
16 09 02 * cromati, ad esempio cromato di potassio, dicromato di potassio o di sodio 
16 09 03 * perossidi, ad esempio perossido d'idrogeno 
16 09 04 * sostanze ossidanti non specificate altrimenti 
16 10 rifiuti liquidi acquosi destinati ad essere trattati fuori sito 
16 10 01 * soluzioni acquose di scarto, contenenti sostanze pericolose 
16 10 02 soluzioni acquose di scarto, diverse da quelle di cui alla voce 16 10 01 
16 10 03 * concentrati acquosi, contenenti sostanze pericolose 
16 10 04 concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16 10 03 
16 11 scarti di rivestimenti e materiali refrattari 
16 11 01 * rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, contenenti sostanze pericolose 
16 11 02 rivestimenti e materiali refrattari a base di carbone provenienti dalle lavorazioni 
metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 11 01 
16 11 03 * altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose 
16 11 04 altri rivestimenti e materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi 
da quelli di cui alla voce 16 11 03 (7) 
16 11 05 * rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, 
contenenti sostanze pericolose 
16 11 06 rivestimenti e materiali refrattari provenienti da lavorazioni non metallurgiche, diversi da 
quelli di cui alla voce 16 11 05 
(6) L'allegato alla decisione 2001/118/CE riporta tale dicitura: "16 08 04 catalizzatori li quidi 
esauriti per il cracking cataliti co (tranne 16 08 07)". 
(7) La decisione 2001/118/CE riportava erroneamente tale dicitura: "16 11 04 altri rivestimenti e 
materiali refrattari provenienti dalle lavorazioni metallurgiche, diversi da quelli di cui alla voce 16 
11 01". 
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17 Rifiuti delle operazioni di costruzione e demolizione (compreso il terreno proveniente da 
siti contaminati) 
17 01 cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche 
17 01 01 cemento 
17 01 02 mattoni 
17 01 03 mattonelle e ceramiche 
17 01 06 * miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, contenenti sostanze 
pericolose 
17 01 07 miscugli o scorie di cemento, mattoni, mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di cui alla 
voce 17 01 06 
17 02 legno, vetro e plastica 
17 02 01 legno 
17 02 02 vetro 
17 02 03 plastica 
17 02 04 * vetro, plastica e legno contenenti sostanze pericolose o da esse contaminati 
17 03 miscele bituminose, catrame di carbone e prodott i contenenti catrame 
17 03 01 * miscele bituminose contenenti catrame di carbone 
17 03 02 miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01 
17 03 03 * catrame di carbone e prodotti contenenti catrame 
17 04 metalli (incluse le loro leghe) 
17 04 01 rame, bronzo, ottone 
17 04 02 alluminio 
17 04 03 piombo 
17 04 04 zinco 
17 04 05 ferro e acciaio 
17 04 06 stagno 
17 04 07 metalli mi sti 
17 04 09 * rifiuti metall ici contaminati da sostanze pericolose 
17 04 10 * cavi, impregnati di olio, di catrame di carbone o di altre sostanze pericolose 
17 04 11 cavi, diversi da quelli di cui alla voce 17 04 10 
17 05 terra (compreso il terreno proveniente da siti contaminati), rocce e fanghi di dragaggio 
17 05 03 * terra e rocce, contenenti sostanze pericolose 
17 05 04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 05 03 
17 05 05 * fanghi di dragaggio, contenente sostanze pericolose 
17 05 06 fanghi di dragaggio, diversa da quella di cui alla voce 17 05 05 
17 05 07 * pietrisco per massicciate ferroviarie, contenente sostanze pericolose 
17 05 08 pietrisco per massicciate ferroviarie, diverso da quello di cui alla voce 17 05 07 
17 06 materiali i solanti e mater iali da costruzione contenenti amianto 
17 06 01 * materiali i solanti contenenti amianto 
17 06 03 * altri materiali i solanti contenenti o costituiti da sostanze pericolose 
17 06 04 materiali i solanti diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 17 06 03 
17 06 05 * materiali da costruzione contenenti amianto(i) 
(i) Per quanto riguarda il deposito dei rifiuti in discarica, la classificazione di tale rifiuto come 
"pericoloso" è posticipata fino all 'adozione delle norme regolamentari di recepimento della direttiva 
99/31/CE sulle discariche, e comunque non oltre il 16 luglio 2002. 
17 08 materiali da costruzione a base di gesso 
17 08 01 * materiali da costruzione a base di gesso contaminati da sostanze pericolose 
17 08 02 materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01 
17 09 altr i r ifiuti dell' att ività di costruzione e demolizione 
17 09 01 * rifiuti dell 'attività di costruzione e demolizione, contenenti mercurio 
17 09 02 * rifiuti dell 'attività di costruzione e demolizione, contenenti PCB (ad esempio sigill anti  
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contenenti PCB, pavimentazioni a base di resina contenenti PCB, elementi stagni in vetro 
contenenti PCB, condensatori contenenti PCB) 
17 09 03 * altri rifiuti dell 'attività di costruzione e demolizione (compresi rifiuti misti) contenenti 
sostanze pericolose 
17 09 04 rifiuti misti dell 'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 
09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

18 Rifiuti prodott i dal settore sanitar io e veter inar io o da att ività di 
r icerca collegate (tranne i r ifiuti di cucina e di r istorazione non direttamente provenienti da 
trattamento terapeutico) 
18 01 r ifiuti dei repar ti di maternità e rifiuti legati a diagnosi, trattamento e prevenzione delle 
malatt ie negli esseri umani 
18 01 01 oggetti da taglio (eccetto 18 01 03) 
18 01 02 parti anatomiche ed organi incluse le sacche per il plasma e le riserve di sangue (tranne 18 
01 03) 
18 01 03 * rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni 
18 01 04 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni (es. bende, ingessature, lenzuola, indumenti monouso, assorbenti igienici) 
18 01 06 * sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
18 01 07 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 01 06 
18 01 08 * medicinali citotossici e citostatici 
18 01 09 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 01 08 
18 01 10 * rifiuti di amalgama prodotti da interventi odontoiatrici 
18 02 r ifiuti legati alle att ività di r icerca e diagnosi, trattamento e prevenzione delle malatt ie 
negli animali  
18 02 01 oggetti da taglio (eccetto 18 02 02) 
18 02 02 * rifiuti che devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per evitare 
infezioni 
18 02 03 rifiuti che non devono essere raccolti e smaltiti applicando precauzioni particolari per 
evitare infezioni 
18 02 05 * sostanze chimiche pericolose o contenenti sostanze pericolose 
18 02 06 sostanze chimiche diverse da quelle di cui alla voce 18 02 05 
18 02 07 * medicinali citotossici e citostatici 
18 02 08 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 18 02 07 

19 Rifiuti prodott i da impianti di trattamento dei r ifiuti, impianti di trattamento delle acque 
reflue fuor i sito, nonché dalla potabilizzazione dell' acqua e dalla sua preparazione per uso 
industr iale 
19 01 r ifiuti da incenerimento o pirolisi di r ifiuti 
19 01 02 materiali ferrosi estratti da ceneri pesanti 
19 01 05 * residui di filt razione prodotti dal trattamento dei fumi 
19 01 06 * rifiuti li quidi acquosi prodotti dal trattamento dei fumi e di altri rifiuti li quidi acquosi 
19 01 07 * rifiuti solidi prodotti dal trattamento dei fumi 
19 01 10 * carbone attivo esaurito, impiegato per il trattamento dei fumi 
19 01 11 * ceneri pesanti e scorie, contenenti sostanze pericolose 
19 01 12 ceneri pesanti e scorie, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 11 
19 01 13 * ceneri leggere, contenenti sostanze pericolose 
19 01 14 ceneri leggere, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 13 
19 01 15 * ceneri di caldaia, contenenti sostanze pericolose 
19 01 16 polveri di caldaia, diverse da quelle di cui alla voce 19 01 15 
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19 01 17 * rifiuti della pirolisi, contenenti sostanze pericolose 
19 01 18 rifiuti della pirolisi, diversi da quelli di cui alla voce 19 01 17 
19 01 19 sabbie dei reattori a letto fluidizzato 
19 01 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 02 rifiuti prodotti da specifici trattamenti chimico-fisici di rifiuti industriali (comprese 
decromatazione, decianizzazione, neutralizzazione) 
19 02 03 miscugli di rifiuti composti esclusivamente da rifiuti non pericolosi 
19 02 04 * miscugli di rifiuti contenenti almeno un rifiuto pericoloso 
19 02 05 * fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, contenenti sostanze pericolose 
19 02 06 fanghi prodotti da trattamenti chimico-fisici, diversi da quelli di cui alla voce 19 02 05 
19 02 07 * oli e concentrati prodotti da processi di separazione 
19 02 08 * rifiuti combustibili li quidi, contenenti sostanze pericolose 
19 02 09 * rifiuti combustibili solidi, contenenti sostanze pericolose 
19 02 10 rifiuti combustibili , diversi da quelli di cui alle voci 19 02 08 e 19 02 09 
19 02 11 * altri rifiuti contenenti sostanze pericolose 
19 02 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 03 rifiuti stabilizzati/solidificati (4) 
19 03 04 * rifiuti contrassegnati come pericolosi, parzialmente (5) stabili zzati 
19 03 05 rifiuti stabili zzati diversi da quelli  di cui alla voce 19 03 04 
19 03 06 * rifiuti contrassegnati come pericolosi, solidificati 
19 03 07 rifiuti solidificati diversi da quelli di cui alla voce 19 03 06 
(4) I processi di stabili zzazione modificano la pericolosità delle sostanze contenute nei rifiuti e 
trasformano i rifiuti pericolosi in rifiuti non pericolosi. I processi di solidificazione influiscono 
esclusivamente sullo stato fisico dei rifiuti (dallo stato liquido a quello solido, ad esempio) per 
mezzo di appositi additivi senza modificare le proprietà chimiche dei rifiuti stessi. 
(5) Un rifiuto è considerato parzialmente stabili zzato se le sue componenti pericolose, che non sono 
state completamente trasformate in sostanze non pericolose grazie al processo di stabili zzazione, 
possono essere disperse nell 'ambiente nel breve, medio o lungo periodo. 
19 04 rifiuti vetrificati e rifiuti di vetrificazione 
19 04 01 rifiuti vetrificati 
19 04 02 * ceneri leggere ed altri rifiuti dal trattamento dei fumi 
19 04 03 * fase solida non vetrificata 
19 04 04 rifiuti li quidi acquosi prodotti dalla tempra di rifiuti vetrificati 
19 05 rifiuti prodotti dal trattamento aerobico di rifiuti solidi 
19 05 01 parte di rifiuti urbani e simili non compostata 
19 05 02 parte di rifiuti animali e vegetali non compostata 
19 05 03 compost fuori specifica 
19 05 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 06 rifiuti prodotti dal trattamento anaerobico dei rifiuti 
19 06 03 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
19 06 04 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti urbani 
19 06 05 liquidi prodotti dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
19 06 06 digestato prodotto dal trattamento anaerobico di rifiuti di origine animale o vegetale 
19 06 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 07 percolato di discarica 
19 07 02 * percolato di discarica, contenente sostanze pericolose 
19 07 03 percolato di discarica, diverso da quello di cui alla voce 19 07 02 
19 08 rifiuti prodotti dagli impianti per il trattamento delle acque reflue, non specificati 
altrimenti 
19 08 01 vaglio 
19 08 02 rifiuti dell 'eliminazione della sabbia 
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19 08 05 fanghi prodotti dal trattamento delle acque reflue urbane 
19 08 06 * resine a scambio ionico saturate o esaurite 
19 08 07 * soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 
19 08 08 * rifiuti prodotti da sistemi a membrana, contenenti sostanze pericolose 
19 08 09 miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, contenenti esclusivamente oli 
e grassi commestibili  
19 08 10 * miscele di oli e grassi prodotte dalla separazione olio/acqua, diverse da quelle di cui alla 
voce 19 08 09 
19 08 11 * fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali , contenenti 
sostanze pericolose 
19 08 12 fanghi prodotti dal trattamento biologico delle acque reflue industriali , diversi da quelli di 
cui alla voce 19 08 11 
19 08 13 * fanghi contenenti sostanze pericolose prodotti da altri trattamenti delle acque reflue 
industriali  
19 08 14 fanghi prodotti da altri trattamenti delle acque reflue industriali , diversi da quelli di cui alla 
voce 19 08 13 
19 08 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 09 r ifiuti prodott i dalla potabilizzazione dell' acqua o dalla sua preparazione per uso 
industr iale 
19 09 01 rifiuti solidi prodotti dai processi di filtrazione e vaglio primari 
19 09 02 fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell 'acqua 
19 09 03 fanghi prodotti dai processi di decarbonatazione 
19 09 04 carbone attivo esaurito 
19 09 05 resine a scambio ionico saturate o esaurite 
19 09 06 soluzioni e fanghi di rigenerazione delle resine a scambio ionico 
19 09 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 10 r ifiuti prodott i da operazioni di frantumazione di r ifiuti contenenti metallo 
19 10 01 rifiuti di ferro e acciaio 
19 10 02 rifiuti di metall i non ferrosi 
19 10 03 * fluff - frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose 
19 10 04 fluff - frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03 
19 10 05 * altre frazioni, contenenti sostanze pericolose 
19 10 06 altre frazioni, diverse da quelle di cui alla voce 19 10 05 
19 11 r ifiuti prodott i dalla r igenerazione dell' olio 
19 11 01 * filt ri di argill a esauriti  
19 11 02 * catrami acidi 
19 11 03 * rifiuti li quidi acquosi 
19 11 04 * rifiuti prodotti dalla purificazione di carburanti tramite basi 
19 11 05 * fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, contenenti sostanze pericolose 
19 11 06 fanghi prodotti dal trattamento in loco degli eff luenti, diversi da quelli di cui alla voce 19 
11 05 
19 11 07 * rifiuti prodotti dalla purificazione dei fumi 
19 11 99 rifiuti non specificati altrimenti 
19 12 r ifiuti prodott i dal trattamento meccanico dei r ifiuti (ad esempio selezione, tr iturazione, 
compattazione, r iduzione in pellet) non specificati altr imenti 
19 12 01 carta e cartone 
19 12 02 metalli ferrosi 
19 12 03 metalli non ferrosi 
19 12 04 plastica e gomma 
19 12 05 vetro 
19 12 06 * legno contenente sostanze pericolose 



Comune di Morgex - Regolamento per il servizio di smaltimento dei rifiuti solidi urbani                   63 
 

19 12 07 legno diverso da quello di cui alla voce 19 12 06 
19 12 08 prodotti tessili  
19 12 09 minerali (ad esempio sabbia, rocce) 
19 12 10 rifiuti combustibili (CDR: combustibile derivato da rifiuti) 
19 12 11 * altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, 
contenenti sostanze pericolose 
19 12 12 altri rifiuti (compresi materiali misti) prodotti dal trattamento meccanico dei rifiuti, diversi 
da quelli di cui alla voce 19 12 11 
19 13 r ifiuti prodott i dalle operazioni di bonifica di terreni e risanamento delle acque di falda 
19 13 01 * rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze 
pericolose 
19 13 02 rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla 
voce 19 13 01 
19 13 03 * fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, contenenti sostanze pericolose 
19 13 04 fanghi prodotti dalle operazioni di bonifica dei terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 
13 03 
19 13 05 * fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, contenenti sostanze 
pericolose 
19 13 06 fanghi prodotti dalle operazioni di risanamento delle acque di falda, diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 05 
19 13 07 * rifiuti li quidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle 
acque di falda, contenenti sostanze pericolose 
19 13 08 rifiuti li quidi acquosi e concentrati acquosi prodotti dalle operazioni di risanamento delle 
acque di falda, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 07 

20 Rifiuti urbani (r ifiuti domestici e assimilabili prodott i da att ività commerciali e industr iali 
nonché dalle istituzioni) inclusi i r ifiuti della raccolta differenziata 
20 01 frazioni oggetto di raccolta differenziata (tranne 15 01) 
20 01 01 carta e cartone 
20 01 02 vetro 
20 01 08 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 
20 01 10 abbigliamento 
20 01 11 prodotti tessili  
20 01 13 * solventi 
20 01 14 * acidi 
20 01 15 * sostanze alcaline 
20 01 17 * prodotti fotochimica 
20 01 19 * pesticidi 
20 01 21 * tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 
20 01 23 * apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi 
20 01 25 oli e grassi commestibili  
20 01 26 * oli e grassi diversi da quelli di cui alla voce 20 01 25 
20 01 27 * vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose 
20 01 28 vernici, inchiostri, adesivi e resine diversi da quelli di cui alla voce 20 01 27 
20 01 29 * detergenti contenenti sostanze pericolose 
20 01 30 detergenti diversi da quelli di cui alla voce 20 01 29 
20 01 31 * medicinali citotossici e citostatici 
20 01 32 medicinali diversi da quelli di cui alla voce 20 01 31 
20 01 33 * batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03 nonché batterie e 
accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 
20 01 34 batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 
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20 01 35 * apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alla voce 20 
01 21 e 20 01 23, contenenti componenti pericolosi (6) 
20 01 36 apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci 20 01 
21, 20 01 23 e 20 01 35 
20 01 37 * legno, contenente sostanze pericolose 
20 01 38 legno, diverso da quello di cui alla voce 20 01 37 
20 01 39 plastica 
20 01 40 metallo 
20 01 41 rifiuti prodotti dalla pulizia di camini e ciminiere 
20 01 99 altre frazioni non specificate altrimenti 
(6) Possono rientrare fra i componenti pericolosi di apparecchiature elettriche ed elettroniche gli 
accumulatori e le batterie di cui alle voci 16 06 contrassegnati come pericolosi, i commutatori a 
mercurio, i vetri di tubi a raggi catodici ed altri vetri radioattivi, ecc." 
20 02 rifiuti prodotti da giardini e parchi (inclusi i rifiuti provenienti da cimiteri) 
20 02 01 rifiuti biodegradabili 
20 02 02 terra e roccia 
20 02 03 altri rifiuti non biodegradabili 
20 03 altri rifiuti urbani 
20 03 01 rifiuti urbani non differenziati 
20 03 02 rifiuti dei mercati 
20 03 03 residui della pulizia stradale 
20 03 04 fanghi delle fosse settiche 
20 03 06 rifiuti della pulizia delle fognature 
20 03 07 rifiuti ingombranti 
20 03 99 rifiuti urbani non specificati altrimenti 
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Allegato 3 
ELENCO DEI RIFIUTI SPECIALI ASSIMILATI AGLI URBANI 

Imballaggi in genere (di carta, cartone, plastica, legno, metallo e simili). 

Contenitori vuoti (fusti, vuoti di vetro, plastica e metallo, latte e lattine e simili). 

Sacchi e sacchetti di carta o plastica, fogli di carta, plastica, cellophane, cassette, pallets. 

Accoppiati quali carta plastificata, carta metallizzata, carta adesiva, carta catramata, fogli 
di plastica metallizzati e simili. 

Frammenti e manufatti di vimini e sughero. 

Paglia e prodotti di paglia. 

Scarti di legno provenienti da falegnameria e carpenteria, trucioli e segatura , purché non 
trattati con conservanti del legno ;8 

Fibra di legno e pasta di legno anche umida, purché palabile. 

Ritagli e scarti di tessuto di fibra naturale e sintetica, stracci e juta. 

Feltri e tessuti non tessuti. 

Pelle e simil-pelle. 

Gomma e caucciù (polvere e ritagli) e manufatti composti prevalentemente di tali materiali, 
come camere d'aria e copertoni. 

Resine termoplastiche e termoindurenti in genere allo stato solido e manufatti composti da 
questi materiali. 

Rifiuti ingombranti provenienti da fabbricati o da altri insediamenti civili in genere, inclusi i 
beni durevoli di cui all’articolo 44, comma 5,  del Dlgs. 5 febbraio 1997, n. 22, che in fase 
di prima applicazione devono essere conferiti, a cura del detentore, ai sensi del comma 1 
dello stesso articolo, all’impresa che gestisce la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani, 
ovvero consegnati, ad un rivenditore contestualmente all’atto dell’acquisto di un bene 
durevole di tipologia equivalente; 

Imbottiture, isolanti termici e acustici di sostanze naturali e sintetiche, quali lane di vetro e 
di roccia, espansi plastici e minerali e simili. 

Moquettes, linoleum, tappezzerie, pavimenti e rivestimenti in genere. 

Pannelli di materiali vari (legno, gesso, plastica e simili). 

Frammenti e manufatti di stucco e gesso essiccati. 

Manufatti di ferro, tipo maglia metallica, filo di ferro, spugna di ferro e simili. 

Nastri abrasivi. 

Cavi e materiale elettrico. 

Pellicole e lastre fotografiche e radiografiche sviluppate. 

Scarti della produzione di alimentari, purché non allo stato liquido (ad esempio, scarti di 
caffè, dell'industria molitoria, della plastificazione, partite di alimenti deteriorate, anche 
inscatolati e comunque imballati, scarti derivanti dalla lavorazione di frutta e ortaggi, 
caseina, sanse esauste e simili). 

                                                 
8 rifiuto pericoloso. Codice CER 030200 
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Scarti vegetali (erbe, fiori, piante e verdure ecc.) anche derivanti da lavorazioni basate su 
processi meccanici (bucce, baccelli, pula, scarti di sgranatura e trebbiatura ecc.). 

Residui animali e vegetali provenienti dall'estrazione di principi attivi. 

Accessori per l'informatica. 
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Allegato 4 
RIFERIMENTI NORMATIVI 

θ  Decreto legislativo 5 febbraio 1997, n° 22 “Attuazione delle Direttive 91/689/CEE sui 
rifiuti pericolosi e 94/62/CEE sugli imballaggi e sui rifiuti di imballaggi”; 

θ  Decreto del Ministero dell’Ambiente 5 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti non 
pericolosi sottoposti alle procedure semplificate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 
33 del Decreto Legislativo 5 febbraio 1997, n° 22”; 

θ  Delibera del Comitato Interministeriale del 27 luglio 1984 “Disposizioni per la prima 
applicazione dell’Art. 4 del D.P.R. 10 settembre 1982 concernente lo smaltimento dei 
rifiuti”; 
 


